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SOXX ARIO

Rarte ufficiale'.
LEGGI E DECRETL

LEGGE a. 819 che 'autorizza a far paçare le spese ordinarie e

straordinarie del Ministero dell'interno, per iesercizio finan-
ziario dal 1° luglio -1921 al 30 giugno 1922.

LEGGE n. 820 che <rutorizza a far pagare le spese ordinarie e

straordinarie nel Ministero <iell'interno per l'esercizio finan-
zfario dal 1° luglio 1922 el 30 giugno=1923.

LEGGE 1° giugno 1922, n.788, che converte in legge il R.decreto
9 maggio 1915, n. 658, che autorizza il ministro della marina
a concedere uno speciale arruolamento di sollafficiali del corpo
Recquipaggi a riposo.

LEGGE 28 maggia1922, m189, che converte ia legre il R. de-
creto 16 maggio:1915e n-742, clie trasferisce nei ruoli del
R. esercito gli inqqritti del corpo R. equipaggi che alibiano
assunto o assumono servizio nella R.« guardia di finanzac

LEgg 1 giugno 1922, n. 790, che converte in legge it,Regio de-
creta 23 ottobre 1919, n.2044.,che modifica l'art.1del decreto-

.giggge Luogotenenziale 13 giugno 1918. n. 821, estendendosi la

svalutazione eccezionale del peridão di imbarco e di corpanco a
quello di direzione di macchina e di direzione, sottodirezione
o vicedirezione delle costruzioni navali.

LEGGE 1° giugno 1922, n. 791, che converle in legge il decreto
Juogotenenziale 13 giugno 1918, n. 821. che autorizza in tempo
i pace ad applicare le disposizioni, di cui all'art. 1 det de-
creto Luogotenenziale 27 maggio 1917, n. 919, modificato dal
decreto Luogotenenziale 16 maggio 1918, n. 7 t3, a quegli uffla
falf ibestiti di cariche speciali non direttamente attinenti al
servizio della R. marina.

LEGGE 28 maggio 1922, n.792, che converte in legge il Regio de-
ËÑt 2 maggio 1.920, n. 625, riguardante l'aliolizione celle in-

dennitå per lÏ rifficiali richiamati riurant la pilerra.
LEGGE 28 maggio 1022, n.793, che converte i legge il R, décreto

30 novembrá .1976 h. 2376, che obroga il decreto Luogotenen
ziale 11 agosto $918, n. 1320, relativo alla coneyssione del so

prassoldo di que a, drirante 1e licenze ardinarie, ai militar
del corpo Redle equipaggi appartenenti alle terre invase ed

.

alle terre irredente.
LEGGE 28 maggio 1922, n. 794, che converte in legge il

decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n.1159, relativoalld
whetaalone di una àþecidle ufþetidtied agli uffioiali dellä Re-
gia marina per ragioni di alto interesse p¤bblico.

LEIGE 28 maggio1922, n.74 che converte in legge ilR.decreto

10 agosto 191.ÿ, n.1472, relativo alla soppressione della categoria
« raaestri navali > e al ripristino della categoria « op¢rai >
nel corpo R. equipaggi, e del ruolo degli 4 ussistentidelGerlie
navale ».

LEGGE 28 maggio 1922, n. 796, che converte in legge il R.decrolo
25 gennaio 1920, n.112, e 18 aprile 1920, n.537,riguardantiil
trasferimento di uffic:ali commissari di complemento della
Regia marina neÎ ruoli degli ufficiali del servizio attivo per-
manente.

LEGGE 1° giugno 1922, n. 797, che converte in legge il R.decrete
2 maggio 1915, n. 593, relativo alla nomina a gaatáiarn¤tina
degli attuali aspiranti della Regia Accademia navale che non

abbiano ancora campinfo il prescritto periodo di imbarco.
REGIO DE)ELIO ringua 1922, n. 764, che modifica alcune di-

sposizioni del regolamento per l'applicazione dell'imposta ge-
nerale sul consumo del vino, approvato con R. decreto IT lu-

glio 1921, n. 975.
REGIO DECRETO 28 maggio 1922, n. 771, che delega ai cominis•

sari degli alloggi e, in mancanza, ai prefetti, la facollá di
concedere autorizzazione alla comprovendita o alle locazioni
di alberghi.

REGIO DECRETO 1° giugnp ‡922, n.775, che prorogaal 31agosto
1922, il termine di citi alfatt. 5 fet R. decreto 5 ottobre1921,
n. 1569, per la denunzia cei danni subiti per fatto di guerra
dagli Enti loca'i nelle nuove Paivincie det Regno.

REGIO DEGRETO 11 maggio 1922, n. 773, col quale viene posto
in vendita un nuovo tipo di prodotto per uso insetticida.

REGIO DECRETO 28 maggio 1922, n. 776, che estende, cokeffetto
immediato, di servizi delle nuove Prov'ncie, le modificazioni
introgotte col Regi6 decreto 26 marzo 1922, n. 424, alle norme
sulla franchigia postule e telegraafica, sdneite dal Regio decreto
16 novembre 1927, n. 1825, ed estese alle nuove Provincie col
Regio decreto 22 gennaio 1922, n. 254.

RËGIO DECRETO 27 maggio 1922, n. 804, col quale a partire dal
1° luglio 1922 il prezzo di ceufone ai rivenditori áci sale da
tavola di lusso è ridotto a L. 2,20 þer chilogramma.

RELAZIONI e REGL DECRETI per lo scioptimento del Consiglio
comunale di Trecastagni (Catania) e per la proropa dei poteri
dei R gi commissari pe· le disciolle Amnunistrazioni coma-
nali di Cerreto Guidi (Firenze), San Giovanni a Ted¤ccio (Na-
poli) e Caltagirone (Catania).

O RA NAZIONALE PRO-COMBATTENTÌ: Ordinanza che re-
voca la precedente che attribuiva all'Opera nazionale per i
cornbattenti il fondo Mirag r, Pogglo Tamburrino in ter-
rggri,o di Regalbuto (Catania).

Disposizioni cliverse.
ãfinistero della gherr«: Disposizioal upipersonale dlpotage w

Con¢orsi.

Foglio delle insersioni.
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ÞRSTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 819 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreit
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno appro-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministero dell' in-
torno, per l' esercizio finanziario dal 1° luglio U 21, al 30
giugno 1922, in conformità dello stato di preyisione
anneaso alla presente legge

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggie
dei doeroti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Dato a Roma, addi 18 gingno 1922.
VITTORIO EMANUEI.E.

PEANO.

Luogo del sigino1 Visto il Guurdasigilli: L. ROSSI.

Stato dl previsione della spesa del Ministero delTinterno per
I esercizio finaaziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922.

C A P I TOL I Competenza
pcr l'esercizio
finanziario

dal1°1uglio1921
DENOMINA2IOND al 30 giugno

1922

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I. - Spese effettive.

Spese generali.
1. Personale dell Amministrazione civile dell'in-
terno e della Consulta araldica - Stipendi,
indennità di residenza in Roma, indennità di
carica e retribuzione per la copintura della

corrispondenza anche ad estranei dell'Ammi-
nistrazione

.
. . . . . .

25,000,000 -
2. Spesa per la copiatura a cottimo . . . . . . 106,000 -
3. Ministero - Assegni, e indennità di missione
per gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . 62,000 -

4. Ministero - Spese d' ufficio (posta, stampa,
carta, oggetti di cancelleria, telefoni, ecc.). . 1,402,650 --

5 Ministero - Fitto di locali per Uffici dell'Am-
ministrazione centrale (Spese fisse). . . . . . 62,580 -

6. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adat-
tamento dei locali. . . . . 85,000 -

7. Consiglio di Stato - Personale - Stipendi, in-
dennità di residenza in Roma ed indennità

di carica (Spese fisse) . . . . . . . 1,500,000 -
8. Consiglio di Stato - Assegno per spese d'uf-
ficio, per la biblioteca, per manutenzione dei
locali, giusta l' art. 49, del regolamento, ap-
provato con Regio decreto 17 agosto 1907,
n, 641,.ed annessa tabella . . . . . . . . . . 44,000 -

' 9. ConsigÃo di Stato - Fitto di locali (Spese
fisse)..................... 42,600-

10. Funzioni pubbliche e feste governative . . . 40,000 -
11. Medaglie e diplomi per atti di valore civile -
Sussidi a benemeriti e loro famiglie (Regi de-
creti 30 aprile 1851, n. 1168 e 21 settembre

1879,n.5078)................. 6,700-
12. Spese pel servizio araldico (art. 10 del Regio
decreto 2 luglio 1896, n. 313). . . . . . . . . 9,330 -

13. Indennità di traslocamento agli impiegati,
nonche agli ufficiali della Regia guardia ed

agli agenti investigativi . . . . . 1,180,000 -
14. Indennità di missione al personale delle va-

rie Amministrazioni dell'interno, ed agli uf-
ficiali della Regia guard a, escluso quello ad-
detto ai gabinetti del ministro e del sottose-
gretario di Stato . . . . . . . . . . . . . . . 4,250,000 -

15. Telegrammi da spedirsi all'estero e all'interno
- Contributo da versarsi al Ministero delle

poste e dei telegrafi in corrispettivo dell'eso-
nero da canoni concesso all' < Agenzia Ste-
fani » (Spesa obbligatoria). . . . . . . . . . . 3G ',000

16. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo
32 del testo unico di legge sulla contabilità

generale e reclamati dai creditori (Sþesa ob-
bligatoria) . .

. . . . . . . . per memoria
17. Compensi ad impiegati, scrivani e basso per-
sonale, agli agenti investigativi, al personale
del Corpo della Regia guardia, e ad agenti per
lavori e servizi straordinari e maggiore ora-

rio nell' interesse dell' Amministrazione cen-
trale e provinciale, della Consulta araldica,
degli archivi di Stato e della Gazzetta Uffi-
ciale, della sanità pubbsica, della sicurezza
pubblica e delle carceri e dei riformatori . . 781,970 -

18. Sussidi ad impiegati, scrivani, personale degli
agenti investigativi e del Corpo della Regia
guardia e ad agenti m servizio o già apparte-
nenti alle varie Amministrazioni dell' interno
e rispettive famiglie . . . 280,400 -

19. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . 6,000 -

20. Spese di liti (Spesa obbligatoria). . . . . . . 3,000 -
21. Indennita e diarie a membri di Commissioni
giudicatrici di esami ed ai rispettivi segretari,
e spese varie di qualsiasi natura inerenti agli
esami medesimi . · · · · . . . . . 66,500 -

22. Consigli e Commissioni - Spese relative . .
112 300 -

23. Spese casuali . . . . . . . . 85,000 -

35,551,930 -

Debito vitalizio.

24. Pensioni ordinarie (Spese fisse). . . . . . . . 10,000,000 -
25. Indemnità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato con Regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, e del Regio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 1970, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 90,000 -

10,090,000 -

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari.
26. Contributo per i medici visitatori delle case
di meretricio e per i medici in servizio della
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pubblica sicurezza e dell'amministrazione car-
cerarla da:pagarsi alla Cassa depositi o pre-
stiti per la Cassa di previdenza dei sanitari
(leggi 14. luglio 1898, n. 335 e 2 dicembre 1909,
h.744).................... 62,500--

Spese per gli arc11ivi di Stato.
27. Archivi di Stato - Personale - Stipendi ed
indennitA di residenza in Roma (Spese fisse) . 2,050,000 -

28. Speso d'ufficio, di ordinamento e d'ispezione
agli Archivi di Stato . 100,000 -

29. Fitto di locali per gli Archivi di Stato (Spese
flsse)..................... 58,000-

30. Manutenzione dei locali e del mobilio degli
ArchividiStato

..............
110,000-

31. Impianto e funzionamento del laboratorio pel
restauro di documenti logori e guasti presso
l'archivio centrale del Regno (art. 10 della
legge 20 marzo 1911, n. 232) . . . . . . . . .

1,440 -

2,319,440 -

Spese per l'Amministrazione provinciale.

glietti d' ingresso agli spettacoli e tratteni-
menti pubblici, sui biglietti delle scommesse
e sui biglietti d'ingresso' e di abbonamento
per gli stabilimenti balneari, termali ed idro-
terapici, eccettuati i bagni popolari (dgreti
luogotenenziali 3 ottobre 1918, n. 14525 e 27
febbraio 1919, n. 308, e Regi decreti 13 luglio
1919, n. 1177, 4 maggio e 15 giugno 1920, nu-
meri 567 e 767) . . . . . . . . . . . . . . . . 8,500,000 -

42. Spese di spedalità . . 200,000 -
43. Fondo a calcolo per le anticipazioni della
spesa occorrente al mantenimento degli ina-
bili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti (legge sulla sicurezza pubbilca,
del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3a, art. 81,
e Regio decreto del 19 novembre 1889, nu-
mero 6535, art. 21) (Spesa d ordine). . . . . . 1,000,000 -

44. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici
e privati e sugli alienati curati in casa pri-
vata - Indennità ai membri delle Commis-
sioni provinciali - Ispezioni ordinarie e stra-
ordinarie .................. 5,000-

10,378,970 -
32. Indennitå di residenza e di alloggio ai pre-
fettl..··. ............... 854,500-

33 Spese d' ufâcio per l Amministrazione pro-
vinciale

. • • . . ·
. . .

.
. . . . 831,000 -

34. Mobili per gli uffici ed alloggi delle prefet-
ture e sottoprefetture, per gli uffici delle
questure e per quelli provinciali e circonda-
riali di pubblica sicurezza, in esecuzione della ,

legge 24 marzo 1907, n. 116. Spese eventuali
d'ufficio per l'Amministrazione provinciale e

per vestiario-uniforme agli uscieri delle prin-
cipali prefetttire del Regno . . . . . . . . 448,200 -

35. Indennità agli incaricati del servizio di leva

(Regi decreti 6 giugno 1912, n. 590 e 19 giu-
gno 1913, n. 799) (Spese fisse) . . . 6. . . . .

75,000 -

2,208,700 -

Spese per la Gazzetta Ugiciale o per il foglio
degli annunzi legali.

36. Gazzetta Ufficiale del Regno - Personale -

Stipendio ed indennità di residenza in Roma

(Speseilsse)........... ... 65,000-
37. Gazzetta Ufficiale del Regno e fogifÊ degli
annunzi nelle provincie - Spese di stampa,
distribuzione e spedizione (Spesa obbliga-
toria)... .......

535000-

38. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annun
zinelle provincie - Spese di cancelleria, mar-
che da bollo, affrancazione di lettere, casella

postale, abbonamento Agenzia Stefani e gior-
nali esteri . . . . . 2,000 -

39. Retribuzione agli amministratori del foglio
degli annunzi nelle provincie (decreto mini-

steriale 3 dicembre 1886, n. 18647) . . . . . . 22,000 -

624,000 -

Spese per la pubblica beneficenza.

40. Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed

alle istituzioni dei ciechi - Assegni fissi a
stabilimenti diversi di pubblica beneficenza . 673,970 -

i.,Somma da erogarsi a favore della pubblica
benoilcenza e costituita da contributi sul bi··

Spese per la sanità pubblica.
45. Personale òell' Amministrazione provinciale
della sanità pubblica e personale tecnico sa-
nitario - Stipendi ed indennità di residenza
in Roma (Spese ilsse)• . . . . 3,203,200 --

46. Abbonamento, impianto e manutenzione dei
telefoni ad uso della sanità pubblica ed altre
spese inerenti a tale servizio. . . . . . .

.
. 6,000 --

47. Cura e mantenimento di ammalati celtici
contagiosi negli ospedali - Spese e concorsi
pel funzionamento dei dispensari ccItici; con-
corsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti di
beneficenza, locali, arredi e medicinali. . . . 2,800,000 --

48. Sussidi alle condotte ostetriche da crogarsi
- secondo il disposto dell'articolo 6 del regola-

mento approvato con decreto luogotenenziale
4 agosto 1918, n. 1395 . . . . . . . . . .. . . 100,000 --

49 Contributi per il funzionamento dei dispen-
sari antitubercolari istituiti da parte dei Con-
sorzi di cui all'art.colo 4 della legge 24 luglio
1919, n. 1382, e di altri enti (Articolo 5, com-
ma 2 , della legge 24 luglio 1919, n. 1382) . . 2,000,000 -

50. Fondo da erogarsi eseausivamente ai Comuni,
alle Provincie, alle istituzioni pubbliche di

beneficenza, ai consorzi e ad altri enti per
favorire il ricovero in speciali luoghi di cura
di infermi di tubercolosi, richiesto da neces-
sità di difesa contro la di Tusione della ma-

lattia e il collocamento di bambini per allon-

tanarli dal contagio. (Art. 6, lettera a), della
legge 24 luglio 1919, n. 1382) . . . . . . . . . 1,500,000 --

51, Sussidi per favorire ed incoraggiare forme
di prevenzione contro la tubercolosi e di

assistenza agli infermi, non contemplate ne-
gli altri capitoli, nonchè per assicurare il

funzionamento dei Comitati provinciali anti-
tubercolari (Articolo 6, lettera b), della legge
24 luglio 1919, n. 1382) 500,000 --

52. Corsi di preparazione scientifica e di tirocini
pratici per l'addestramento di personale tec-
nico specializzato, di diverso grado, medico,
o ausiliarlo, per la pi'olilassi della tuberco-
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losi (Articolo 6, lellera c), della legge 2gm a

glio 1919, n. 1882) . . . . . . . .

53. Sussidi per costruzione, sistemazione og ar-
redamento di ambulatori antitracomatosi e di
speciali luoghi d cura destinati al ricovero
degli infermi di tracoma (art. 3 del regola-
mento 23 ottobre $919, n. 2292). . . . . . .

54 Sussidi per il funzionamento di istituti per
la cura ambulatoria e ospitaliera del tracoma

per la propaganda e per I corst teorico-pre--
tici presso le cliniche oculistiche, per la dia-
gnosi, cura e profilassi di detta malattia (an-
ticolo 3, lettera b), del Regiosdecreto 23 ot-
tobre 1919, n. 2292). . . . . , , . . . .

55. Spese pel funzionamento e pers la manuten-
zione dei laborator1 della sanit¥pilbblica . .

56. Spese pel funzionamento e per la manuten-

zione del vaccinogeno (legge f6 lugÌio 1910,
n.947),...................

57. Spese per le ispezioni alle faimácá, iussidí
alle condotte farmaceutiche, ed eggiö ai per-
dettort dei proventi relativi (testo unico delle
leggi sanitarie approvato col Regio decreto
1° agosto 1907, n. 636, legge 22 maggio 1913,
n. 468) . .

.

58. Provvedimenti profilattici in casidi endemie e
di epidemie - Vigilanza igienica - Spese per ac-
quisto, preparazione, trasporto, magazzinaggio
e conservazione del materiale profilattico e per
retribuzioni al personale incaricato dei ser-
vizi relativi - Sussidi e concorsi. . . . . .

59. Spese per pubblicazioni, arredi p gigteriale
per la biblioteca e per il gabinetto fogografico
e di d segno della Direzíogg gene della
sanità pubblica e per ricompense ai hepeme-
riti della salute pubblica. . . . . . . . . . ,

60. Stabilimento termale di Acqui, per gl'¾di-
genti- Spese di funzionamento, n14nutenzione,
miglioramenti . .

. . . . . .
. . . .

6L Spese per stazioni sanitarie -Jagri di mi-
ghoramento e di manutenzione, mob spgse
di cancelleria, d; illuminazig11e e di calda-
mento per dette stazioni e ppr servizh?
sanitario dei porti - Inde I là e soprisoÏdi
ai capiguardie ed alle guârdie di sanità ma-
rittima a termini dell'art. É ,d regolgmento
approvato con Reg o decËeûì ugo 1 1

,

n. 702, per il personale à ÌI'Ainmiglstraz ne

della sanità pubblica. . . . . . . . . . .

62. Retribuzioni e indennit.it al personaþ sanita-
rio, amministrativo e di basso se1'vizio.,ptra-
neo all amministrazione d sapitÀpubblíça
per i servizi delle stazi iii sagiiarie e degli
uffici sanitari di porto. . . , , .. . . . .

63. Assegni ed indennità per la visifa <ÏÑ be-
stiame di transito per la frontieri elei porti
e per l'alpeggio del bestlidi itplianá all'estero
e nell'interno del Ilegno,- è,se d'ufficio per
i veterinari di confine e di porto . . . . . .

64. Provvedimenti profilattici contro le e izoozie;
sussidi, esperimenti e rÌcÛËËe y n-

tributi ordinari per l' istituzÑne e p-
nÑIli o delle comiotte vgrinarie onsor-

ziali e comunali -juota a caricp de$pþtato
per pagamento delle indenmtà per abbatti-
mentodianim

...,,... .,,,,.

6ã. Fitto di locali per gli utnci del veterinAri sti
100, 9 - confine (Spese fisso) .099 .a??.

. . . . .

"

3:000 -

66. Sussidi ai Cotriuni ped FIíflþfã¾ é½lftart-
zionamento degli T&fittttWedratiŸi dörfftW li
pellagra (articolo 17 della legge 21 lu alio 1902,
11. 427) - Stuli sulla etiologia della pellagra -

400,000 - Altri contributi 6 còncorÑf r Ïótta cón-
tro la pellagra. . .... ... . . . . 80,000....

67. Spesa per la lotta antiplalgrigg in Sardegna, 200,000 -
68 Spese per l' esecygone depa le,gge 11 Inglio

1904, n. 388, per combattere le frodi nella
preparazione e nel pommercip dei vini e. . 22;660 -

13,56fŠŠ -
350,000 -

Spese per la sicurezza pubblidå.
Ä6;d14 - 69. Servizio segreto .

1
. . . . . . . I,Rlg0® --

70. Funzionari ed irnplegdfi diþtWBibaildtífËzËa
- Corpo degli agétiti di ithè ÈgkÈorÊÛ¾Ë

31,000 - ustieri di questura - Stipendi ndhnkhÂ di
residenza in Roma, indennità di servizio, di
sede e di carica (Spese fisse). . . . . . . . 68,000,000 -

71. Spese d'ufficiosper la.sicurest.aipabblida e ydi
Reali carabinieri - Spese di angelleria e scri.t-
toio per la scùôlí kÊÃ# 1e e per 1 ËÀÊaidÌ

87,300 - Felativi Spese fisse) . . . . . . . . . . . 600.000 -
72. Spese per la schtli Ë f $Íizia þer Í

Abinetti di segnalamento - Mantitenzione lo-
cali, acquisto e inänuféniid molŠio

. . 55,000 -

73. Stipendi e paghe aÏ pe sönãÏe de er
della Regia guardia'per la Ì1hlilied sícurezyg

1,494,305 - - Indennità dyl14ggió, di 74 to náÌ1a dept
tale e di cavand e stallieke Ass gpi di corpo
e di corpo e citÏËÄ À$eËnÚÈ di a$ per
la truppa ed udrilŠnt uÃàÍ·ÎáËnÃË iÑÌËnn
ËË àÌca ai comandanti di staxiár -¾mne Ï

12,Ç0 - triennali di relietnia - ssegno al maestro di-
rettore di banda - Èronísta di meËAÑiÈ Ál
inèrito di servizio e compenso ai tronináttlerí

20,000 - (Spese fisse) . .
. . . . . . . . . . . .

.
. . 100,022,650 -

74. Corpo della Regia guardia per la pubblica
sicurezza - Indennità di artnolatn tto e pretili
di ra!!erma.

.
. . ..:. . .. . . J . . - 18,000,000 -

75. Spesa di vitto per gli allie della Regia
guardia................. 0533,000---

76. Spese per trasferte ai funzionai't, glÏ Àgekti
ifnestigativi, al pergnale del corpo lella Re-

gia guardia ed agli Sût agËÑti di bblini
sicurezza per à rŸiii f ori resitie & jer

5,p - trasferimento del penò'nale dehà 'Regia
gitardia ................... 5,500,000-

77. Premi ad agenti della forka pubbliod aÑ
resto di latitanti condazirinii in 6dillumâßiß,
evasi, e per seqtiestro di Armi . .". . 70,000 -

3 , O - 78. Indennitù di soggiòr11 ai filhžiänärf bd alle
giiardie destinati in località disagiate, di con-
fine, isosate e malsaae . . . . . . . .

1700Ò0 -
79. Armamento per il corpo dellfRe gtia1'dia
per la pubblica sicurezzá deÏ C po"àbgli

11,140 - agenti investigativi, travestimento, distintivi e
bracciali per gli agenti investigativi .

. . . . a70,000 --
80. Acquisto, manutenzione, riparazîone e te
sporto delle biciclette per gli uffleing dipuþ-
blica sicurezza, pei la Regia guardia e pei
Reali carabinieri - Acquisto, fynzionamento,
manutenzione e noleggio di vetture e carri-

- automobili e speg apcessorie , , ., . . , o,000,
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81. hetribuzioni e onorari per l'istruzione e ser-

vizio sanitag per le guardie . , e . ..y..
82. Spese di cup, delle Regig gegidie ed agenti
investigativi per malattie, contratte in servizio
e spese per j,1 detto personale inviato d uffi-
cio in osserygipne negli ospplali .

83. Equipaggiamento dei sottuf0ciali, appuntati e
guardie del corpo della Regia guardia per la
pubblica sicurezza

. . . . . . . . . . .

.
. .

84. Acquisto e mantenimento cavalli per il corpo
della Regia guardia e spese per ,acquisto e

ripprazione delle relative bardature .
.

. . .

8
.
Fitto di locali per caserme delle Regie guar.-
die (Legge 24 marzo 1907, n. 11ß) per gli uf-
fic di pubblica sicurezza, per le delegazioni
distaccate (art. 11 del regolamento approvato
con regio decreto 31 agosto 1907, n. 725) e
per le colongdi coatti e per l' accaserma-
mento degli ggenti investigativi (Spese fisse).

80 Fittp di locali per caserme dei Reali cara-
binieri e per alloggi degli ufficiali, dei sot-
tufficiali ed appurttati dell' Arma ammogliati
(Regio decreto 20 novembre 1919, n. 2379)
(Spese fisse) y . . . . . . . .

8¾¾ggutenzipap p adattamento di locali ad uso

caserme per la Regia guardia, Reali carabi-
nierie agentijayestigativi, per gli uffici di
questura, dispubblica sicurezza, della scuola
allievi e per le colonip dei coatti - Acquisto
e manutenmigne dei mobili per le delegazioni
distaccate disppbblica sicurezza - Acquisto o

maqutppzione di natanti ed accessori in ser-
vizio della puþblica sicurezza

. . . . . . . .

88. Casermaggio per guardie ed allievi guardie
poi Reali car:abinieri ed agenti investigativi -
MantenimentpaAclle dette guardie passate
nello compagnicodi disciplina o nella reclu-

sione militare . . .
.

89. Abbonamento, impianto e manutenzione dei
telefoni e dpttelegrafi ad uso degli uffici e
del personale del Ministero e della pubblica
sicurezza (Spese fisso) . . . . . . . . . . .

90. Premi per arresti ed altri compensi da cor-
rispondersi ai Reali carabinieri .

91, Trasportoidi.carabinieri di scorta a vetture

postali, acquisto di nbiti alla borghese e di

lanterne, noleggio di gondole, acquisto e ma-
nutenzione: di macchine e materiale tipogra-
fico per i tenli carabinieri. . . . . . . . . .

92. Indennità dbvia e trasporto d'indigenti per
ragioni di sicurezza pubblica - Indennità di
trasferta e trasporto di militari della Regia
guardia e agenti di pubblica sicurezza in ac-

compagnamento - Spese per rimpatrio dei
fanciulli occupati all'estero nelle professioni
girovaghe . . . . . .. . . . . a .

93. Spese confidenziali per la repressione del

malandrinaggiopper la ricerca ed estradizione
degli imputati os condannati rifugiatisi all' e
stero cd nitre inerenti a questo speciale ser-
vizio di sicurezza pubblica. . . . . . . . .

94. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per lo

truppe comandate in servizio speciale di si-
curezza pubblica ed indennità ai Reali cara-

03bhired ed agli agenti della forza pubblica . .

95. Spese per a posti fissi di carabinieri Reali
nella campigna romana . . . . . . . . . . .

i 96. Spese per i domiciliati coatti e per gli asse-
1õ0,000 gnati a domicilio öbbligatorio (Regio decreto

17 febbraio 1881 n.14/efolativo žegolainento
approvato con decreta ministeriale 10 dicem-
bre1881)...... ........... 430,770-

150,000 - 97. Vigilanza sulla prodlidone delle pellicole ci-
nematografiche - Sþese d'impianto e di eser--
cizio (Legge 25 giugno 1913, rt. 785) . . . . . 160,000 -

20,000000 - 98. Indennità e retribuziölliper servizitelegrafici
e telefonici straordinari prestati nell' interesse
della pubblion sicurezza da ufficiali telegra-

2,300,000 - fìci o da altri, a richiesta delle autorità com-
petenti, e rimborso di spese accessorie tele-

grafiche per' telegramrtti di Stato spediti in

espresso per servizi di pubblica sicurezza. .
70,000 -

99. Spese per la repressione del malandrinaggio
in Sicilia . . . .

3,000,000 -

4,500.000 -
277,426,420 -

Spese per l' amministoazione
delle carceri

e dei riformatori.

13,500,000 - 100. Personale di direzione, di amministrazione e

tecnico delle carceri e personale di educa-
zione e di sorveglianza dei riformatori gover-
nativi - Stipendi - Inderinità di residenza in

Roma - Indonnità in mancanza dell' alloggio
in natura agli ispeltori generali di seconda
cl sse, direttori, funzioitanti da direttori e
censori dei riformatori governativi e inden-
nità di disagiata residenza agli impiegati ef-

1,650,000 - fettivi di ruolo, egli agronomi, ni sanitari e

cappellani addetti a stabilimenti posti in lo-
calità isolate o malsane (Spese flsse). . . . . 4,500,000 -

101. Paghe ed assegni al personale di custodia

degli stabiIimenti carcerari - Indennità di di-
23,000,000 - sagiata residenza e di alloggio (Decreto mini-

steriale 26 giugno 1908, n. 40659.5; art. 2 della

legge 30 dicembre 1906, n. 649 e art. 94 del

regolamento appovato con regio decreto 24

000,000 - niárzo 1907, n. 150). . . . . . . . . . . . . , 20,014,694 -
102. Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di

40,000 - rafferma, soprassoldo e medaglia di servizio.
(Art. 2 e 4 della legge 30 dicembre 1906, n. 649

e art. 32, 33 e 34 del regolamento 24 marzo

1907, n. 580) . . . . . . . . . . .
. . . . . . 3,300,000 -

103. Spese di ufficio e di posta per le direzioni

300,000 - degli stabilimenti carcerari e dei ritorniatori
- Fotografie di detenuti -- Gite del personale
nell' interesse dell' amministrazione -dome-

stica..................... 73,000-
101. Armamento ed indennità cavallo agli agenti

carcerari. ...........
10,000-

105 Spese di viaggio agli agenti carcerari ed alle
1,200,000 - loro famiglie per trasferimento - Indennità

agli agenti stessi per servizio temporaneo fuori
della loro residenza lanicolo 1 e 2 del de-

creto luogotenenziale 3 aprile 1919, n. 496). . 350,000 -

106. Indennità e retribuzioni per servizi prestati
1,150,000 - anche da persone estranee all'amministrazione

nell' interesse dell'amministrazione delle car-

ceri e dei riformatori . . . . . . . . . . . . 310,950 -
107. Quota di concorso allaCommissione peniten-

5,000,000 - ziaria internazionale - Acquisto di opere . . 3,800 -
108. Spese pel mantenimento dei detenuti, dei cor-

5,000 - rigendi nei regi riformatori ed in quelli pri-
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Tati e degli inservienti, pagamento delle diarie
agli appaltatori del servizio generale di for-
nitura delle carceri giudizierie e degli stabili-
-menti penali; combustibili e stoviglie . . . .

109. Spesa per la provvista e riparazione di ve-

stiario, biancheria, oggetti mobili, strumenti
chirgici, entropometrici, ecc., per gli stabi-
limenti carcerari sia in appalto che in eco-

nomin; provvista di libri per la biblioteca
delle direzioni e di libri e di altri oggetti
relativi alla istruzione dei detenuti adulti e

minorenni; rimborso alle imprese per efletti
carcerari riconsegnati a fine di appalto; prov-
Vista di vestiario pei liberandi. . . . . . . .

110. Trasporto dei detenuti, corrigendi e corpi di
reato ed indennità di trasferta per il servizio
di scorta . . .

111. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni
cellula i per il trasporto dei detenuti

. . . .

111 Servizio delle manifatture carcerarie - Acqui-
sto e manutenzione di macchine, attrezzi e
utensili........

113. Servizio delle manifatture carcerarie - Prov-

viste di materie prime ed accessorie (arti-
coli 1 e 3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31).

114. Servizio delle manifatture carcerarie - Mer-

cedi ai detenuti lavorant1; retribuzioni ad

operai liberi ed a persone estranee per ser-
Tizi nell' interesse delle manifatture, spese
varie (carta, stampati, minuti oggetti, posta,
facchinaggi e trasporto, consumo di forza mo-
trice, indennità per gite fuori residenza, ecc.).

115. Abbonamento, impianto e manutenzione dei

telefoni e telegrafi ad uso degli stabilimenti
dipendenti della Direzione generale delle car-
ceri e dei riformatori ed altre spese inerenti
a detto servizio . . . . . . . , .

116. Fitto di locali di proprietà privata per le car-
ceri e per i riformatori (Spese fisse). . . . .

117. Spese di riduzione, di ampliamento e di co-
struzione dei fabb icati carcerari . . . . . -

118. Manutenzione e sistemazione dei fabbricati

delle carceri e dei riformatori; lavori di ri-

parazioni e di adattamento ; impianto di

trombe e condotte d' acqua. - Studio e com-

pilazione dei progetti relativi all' impianto di

stabilimenti carcerari e di riformatori, inden-
nità per trasferte relative ai fabbricati . . .

119. Sussidi alle Società di patronato pei liberati
dalcarcere .................

TITOLO II.

Spesa straord.inaria

123. Stipendi, paghe ed altri assegni a funzionari
ed agenti dipendenti dal Ministero dell'Interno
chiamati in soprannumero nei rispettivi ruoli

22,500,000 - in seguito alla reinscrizione nei ruoli stessi

del personale già destinato in Libia e richia-
mato a prestar servizio nell' Amministrazione
cui apparteneva (Spese fisse). . 18,000 --

124. Retribuzioni al personale straordinario ed

avventizio assunto per i serviri ordinari e stra-
ordinari della amministrazione centrale e pro-
vinciale, e indennità di residenza in Roma. . 1,112,750 -

125. Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie
dei morti per la causa nazionale e a danneg-

1,400,000 - giati politici (Spese fisse). . . . . . . .
. . . 195,000 -

126. Assegnazioni vitalizie, indenni à e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle pro-
3,000,000 - vincie napoletane (legge 8 luglio 1883, n. 1493,

serie 3a, articolil e71e ge71uglio 1901, n. 308, art.
103,000 - 2, e legge 18 luglio 191!, n. 850) (Spese fisse) 486,500 -

127. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1818 e 1849 delle pro-
230,000 - vincie siciliane legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie

3a, articoli 1 e 7, legge 7 luglio 1901, n. 308,
art. 2, e legge 18 luglio 1911, n. 850 (Spese fisse) 175,000 -

5,000,000 - 128. Assegnazioni vitalizie. indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle pro-
vincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1496,
serie 3a, articoli 2 e 8) (Spese fisse) . . . . . 36,000 -

129. Costruzione dell'edificio destinato a sede del

Ministero dell' interno (legge 18 luglio 1911,
n. 836) (Spesa ripartita). . . . . . . . . . . . per memoria

1,112,250 - 130. Somme da erogare a favore delle provincie
e dei comuni danneggiati dal terremoto del

28 dicembre 1908 e delle rispettive istituzioni
pubbliche di beneficenza, e per la ricostru-
zione delle catted ali, degli episcopi e dei se-

32,000 - minari di Messina e Reggio Calabria, giusta il

disposto della legge 12 gennaio 1909, n. 12, del-
4000 -- l' articolo 75 della legge 15 luglio 1910, n. 466,

dell' articolo 7 del decreto luogotenenziale 17
476,780 - novembre 1918, n. 1922, e del Regio decreto 2

ottobre 1919, n. 1891, e del Regio decreto 3

maggio 1920, n. 545 (Spesa obbligatoria) . . . 23,580,000 -
131. Assegnazione occorrente per corrispondere ai

comuni indicati negli elenchi approvati con
Regi decreti 7 e 14 febbraio e 22 aprile 1915,
nn. 71, 72, 118 e 543, la somma necessaria a

1,500,000 --
p, reggiare i rispettivi bilanci degli anni dal
19'5 al 1920 per la parte delle spese obbliga-

26,300 torie, in quanto non basti all' uopo il rimborso
64,027,254 -- delle sovrimposte, come è stabilito dall'arti-

colo 6 del Regio decreto 21 gennaio 1915, n.37

(Regio decreto 11 febbraio 1915, n.109, conver-
tito in legge e modificato con l'art.5 della legge
1° aprile 1915, n. 476). . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -

Categoria I -- Spese effettive
Spese generali

120. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-
nazione ed assegni di disponibilità (Spese ilsse)

121. Indennità da concedersi agli impiegati del-
l'amministrazione dell'interno collocatiariposo
e che comunque cessano dal servizio ai sensi

degli articoli 58, 59, 61 e 62 del Regio decreto
23 ottobre 1919, n. 1971 . . . . . . . . . . .

122. Stipendi di consiglieri di Stato collocati fuori
ruolo ed indonnità ai carica, . . . . . . . .

132. Somma occorrente per pareggiare i bilanci
delle provincie di Belluno, Treviso, Venezia,
Vicenza ed Udine, quelle dei comuni delle pro-
vincie già invase dal nemico e sgombrate,

29,300 - nonchè degli altri Enti locali ivi esistenti, per
compensarli della perdita di entrate a causa

della guerra e metterli in condizioni di far

fronte alle maggiori spese obbligatorie dipen-
denti dalla stessa causa

.. . . . . .
. . . . 70,000,000 ,

200,000 -- 133. Medaglie di presenza ai componenti la Com-
missione incaricata dell'esame delle domande

68,000 - di mutuo da parte dei comuni danneggiati da
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operazioni di forze nemiche ed incaricati,
altresi, dell'assegnazione delle somme autoriz-
zate per il pareggio dei bilanci degli Enti
danneggiati dall' invasione nemica . . . . . .

134. Contributo ncile spese pel funzionamento dei
servizi pubblici nelle isole Tremiti. . . . .

.

135. Indennità temporanea mensile ai funzionari
civili di ruolo ed agli agenti investigativi, agli
ufficiali della Regia guardia per la pubblica
sicurezza ed agli uscieri di questura in base

al decreto luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314, ed al Regio decreto 3 giugno 1920,
n.737....

136. Soprassoldo mensile al personale di truppa
della Regia guardia ed agli agenti di custodia
in base al decreto luogotenenziale 6 ottobre

1918, n. 1593, ed al Regio decreto 3 giuguo
1920, n. 737.

137. Acquisto di automobili ad uso dei prefetti .
138. Retribuzioni al personale assunto presso 1 am-

ministrazione dell' interno durante lo stato di

guerra in luogo di funzionari ed agentichia-
matiallearmi................

139. Indennitå temporanea mensile al personale
salariato dell' amministrazione carceraria . .

140. Spese varie per stampati elettorali . . . . .

141. Indennità temporanea mensile al personale
straordinario, avventizio ed assimilato ai ter-

mini del decreto luogotenenziale 14 settembre
1918, n. 1314 e dei Regi decreti 20 luglio 1919,
n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737, . . . . . . .

. Spese per la pubblica
beneficenza

142. Assegni a stabilimenti di pubblica benefi-

cenza . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .

143. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa de-

. positie prestiti sui mutui all' interesse del 2

per cento concessi per provvedere alla costru-
zione o sistemazione di ospedali comunali e
consorziali, giusta gli articoli 8 e 9 della legge
2õ giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . .

144. Concorso nel pagamento degl' interessi nella
misura del 2 per cento del capitale vigente al

principio di ciascun anno, da corrispondersi
dai comuni del Regno sui mutui contratti allo

scopo di fornire ai Monti di pietà o alle Casse
di prestanze agrarie i mezzi per continuare le
loro operazioni (Regio decreto 11 febbraio

1915, n. 108 - decreto luogotenenziale 13 giu-

gno 1915, n. 873) (Spesa ripartita - Settima

delle!dieci annualità) .

145. Maggior interesse da pagarsi alla Cassa de-

positie prestiti sui mutui ai comuni danneg-
giati da operazioni guerresche, per provve-

dere alle spese di riparaztoni ai beni comu-
nali, per sopperire a deficienze di entrate e

per integ-are i soccorsi ai disoccupati biso-
gnosi (decreti luogotenenziali 27 giugno 1916,

n. 988 e 18 maggio 1916, n. 743). (Spesa obbli-

gatoria..........·••••···•·
L46. Sussidi temporanei a comitati provinciali ed

agli istituti per la protezione degli orfani di

guerra o spese varie per l' applicazione della

legge 18 luglio 1917, n. 1148 . . . . . . . . .

147. Assegnazione a favore dell' opera nazionale .

per la proteztone ed assistenza degli invalidi
di guerra per i fini di cui alla legge 25 marzo

12,000 - 1917, n. 481. . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -
148. Concorso dello Stato nel pagamento degli in-

6,000 - teressi sui mutui concessi ai comuni nell' in-
tento di sovvenzionare istituzioni di benefi-
cenza aventi per iscopo il ricovero e la cura

degl'infermi ai sensideldecreto luogotenen-
ziale 21 aprile 1918, n. 600 (Spesa ripartita -
Quarta ratal . . .. . . .

. .. . . . . . . . 250,000 -
149. Rimborso alle istituzioni pubbliche che prov-

42,710,000 - vedono all' assistenza delle gestanti povere e

della prima infanzia, con set e nel territorio
del Regno, nella zona delle operazioni belli-
che, le quali, a partire dall'anno 1916 sino a

quello della pubblicazione della pace, abbiano

39,600,000 --- ammesso un maggior numero di ricoverati in

125,000 - confronto di quello dell'anno 1915, della par-
ziale o reale maggiore spesa all'uopo soste-

nuta, in relazione ai mezzi di cui gli istituti
stessi dispongono (Regio decreto-legge 20 no-

200,000 - vembre 1919, n. 2301. - Terza delle 12 an-

nualità) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,000 -
460,000 -- 24,468,351.90

per memoria

Spese per la sanità pubblica.
150. Maggiore interesse da pagarsialloCassa deposi-

ti c prestiti sui mutui all'interess e del 2 e del 3
1,900,000 -- per cento concessi ai comuni per provvedere

182,913,550 __ alle spese riguardanti la pubblica igiene,
giusta gli articoli 114, 115, 118, 120 e 122 del
testo unico di legge, approvato con Regio de-
creto 2 gennaio 1913, n. 453 e art. 3 del de-

creto luogotenenziale 28 gennaio 1917. n. 190,
nonchè sui mutui ai comuni pugliesi per

7,450 - opere di fognatura, giusta il Regio decreto-
legge 19 ottobre 1919, n. 2060 (Spesa obbli-

gatoria) ................... 1,135,000-
151. Spese per l' applicazione delle disposizioni

di facilitazione ai comuni per l'esecuzione di

opere igieniche e la provvista di acqua po-
20,000- tabile ........ ............ 60,000-

152. Concorso dello Stato nel pagamento totale o

parziale degli interessi sui mutui contratti dai
comuni e consorzi per l'esecuzione di opere
e per le spese occorrenti per la provvista di
acqua potabile giusta gli articoli l16, 119, e 120,
nu. 2 e 4, 138 e 139 del testo unico di legge
2 gennaio 1913, n. 453 (Spesa obbligatoria) . . 747,000 -

153. Concorso dello Stato nel pagamento totale o

parziale degli interessi sui mutui contratti
60,000 - dai comuni o consorzi per l' esecuzione di

opere e per le spese occorrenti per la prov-
vista tii acque potabili, giusta gli articoli 124,
126 e 129, n. 2 e 3 del testo un co di legge 2

gennaio 1913, n. 453 (Spesa obbligatorial . . . 4,535,600 -
151. Concorso dello Stato nelle annualità dei mu-
' tui contratti per l' esecuzione delle opere e

per le spese occorrenti per la provvista di
: cqua potabile, dai comuni del'a Basilicata,

1,980,901.90 Calabria eSardegna e daicomunidiOttaiano,
S. Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma
Vesuviana e S. Gennaro di Palma, giusta gli
articoli 132, 133, 136 e 137, del testo unico di

20,000,000 - legge 2 gennaio 1913, n. 453 e gli articoli 20 e
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sogteatÍ dÃlla legge 16 luglio 1914, n. 665 e
nogeorre.neLpagamento della,rata annua,do--
Nata alla Cassa depositf a prestiti poi inte-
liesst ed ammortamento delmutui concessi ai
comuni di Gi•Sis'èfò', Soàbhaiid Chaiacchio,
giusta gli articolt181/195'e 196 del testo unico
saddetto, nonchèalaggioretinteressa, da pa--
garsi alla Cassa depos1ti e prestiti sui mutui
al comuni phgliesi pež costruilone dLcqndut,-
tare interne chd fiôft hiúb'à li'öafie dello Stutö,
giusta il Regio dbereto-leggen19 ottobre 1919,
n. 2060 (Spesaiobbligatoria) . i. . v. . .

155. Concorso dello StatorneL-pagamento degli
interessi sui mutui.cogtratti da colguni,pro-
vincie, istituzioni di'beneficenza.e altri enti
al fine di pronedèf'à"alle oliere pek la co-
struzione o l' adattamento di speolali luoghi
di cura destinati altri overo'di infermtditu-
bercolosi polmqnarc, giusta gli articoli 1 e 2
del decreto luogoteneúžíale 26 luglio 1917,
n.1231............... ....

156. Concorso dello Stato yier il paganiento degli
interessi sui mutui dontratti da comuni, pro-
vincie o loro consorzipi4tittizioni di benefi-
o da altri Fnti tuoyalig! gne di provvedere

,alla costruzione sistemazioµe ed arredam(nto
di ambulatori"änifffäcónfátöbl e di spediali
luoghi di curà;dest natt arricovero degli in-
fermi di tracoma (articoli 1 e 2 del Regio de-
creto-·legge 23 ottobre 1919, n. 2292) . . . . .

167. Contributo nelle spese di assistenza negliap-
positi locali di cura, dei riformati dal servi-
zio militare per tubercolosi polmonare (arti-
coli 1 e 5 del decreto luogotenenzialc 4 aprile
1918, n. 483 ed articolo 1 del Regio decreto 4
settembre 1919, n. 1861)

CATEGORIA IV.

Partite di giro
163. Fitto di beni demaniAli destinati ad uso od

in servizio di amministrazioni governative . .

Riassunto per titoli

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I.

Spese effettive
Spese generall
Debifo vitalizio . . . . .

. . . . . . . . . . .
.

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari
Archivi di Stato

. . . . .
. . . . . . .

Amministrazione provinciale
Gazzetta U/ßeiale e foglio degli annunzi legali . .

Pubblica beneficenza . . . . . .
.

Sanità pubblica . .
. . . . .

Sicurezza pubblica . . . . . . . . ..

Ammministrazione delic carceri e dei rifonna--
torii..........

Totale dela categoria prima della parte
ordinaria

. . . . . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I.

Spese effettive
Spese generali . . . . . . . .

-

, . . . . . . .

Pabblica beneficenza
. . . . . . . . . . . . . . 24,468,851 90

Saxità:pubblica . . . . . ; . . . Vrzo. . . wl0,273130-

Totale dpilq categoria prima delle parte
straordinaria . . . . . . . . 217.655.031 90

Totale dello spese reali ordinarie e

straordinarie) . . . , . . . . . 633,911,566 90

CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . . . .. 1,950,412 92

1,480,530 -- Riassunto per categorie

Categoria F - Spese effettive (Parte ordinaria
e straordinaria)

. . . . . . . . . . . . . . . 633,911,566 90
Categoria IVa - Partite di giro . . . . . . ... . 1,940,412 02

Totule generale 635,861,978 934
Visto : J' ordine di Sua Maestå240,000 -

II Ministro del Tesoro

Il numero 820 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la a¢guen(c legge :

VITTORIO EMrANUELE III
75Á00 _ per grazia di Dio o piëtnolontà della Nazione

RE D I'fALIA

Il Senato e la Camera del dopo ati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o prcomi hiamo quanto segue:

2.000,000 - ArtÎcOIO i.
10.273.130 -

Il Governo del Re è autorizzato a far pagaro lo
spese ordinarie e straordinarie del Ministero dell'interno,
per l'esercizio finanziario dal 1° hglio1922, al 30giu-
gno 1923, in conformità dello stato _di previsione an-
nesso alla p esente legge.1,950,412.02

Ordiniamo che la presoute, munita del sigiEo dono
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale deRo leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
epotti di osservarla e di farla osservare come legge
[19110 Stato.

Dato a Roma addi 18 1922.
i ITTORIO EMANUELE.

PEANO
35,551,930 - Luogo del sigillo. Visto 11 Guardasigilli: L. ROSSI.
10,090,000 - Stato di previsione della Spesa del Ministero dell'Interno per

62,500 - I' esercizio :finanziario dal 1· luglio 1921 al 30 giurno 1922.)
2,319,440 -
2,208,700 - C A P I TOL I Competenza
624,000 - per l'esercizio

10.378,970 - o finanziario
13.567,321 - Ë del 1° lughn1922
277,426,420 - DsNOMINAZIONE ûÏ $Ûg gnO

64,027,251 -

TITOLO I.
416,256,535 - Spesa , ordinaria.

CATEGORIA I. - Spese effettive.
Spese gendrali.

1. Pe sonale dell Amministrapionecivile don'in-
terno e della Consulla draldida - Stipendi,
indennità di residenza in Romai, indennità di
carica e retribuzione per la copintura della
corrispondenza anche ad estranei dell'Am-

182,913,550 - niinistrazione.
. . . . . . . . . . . . . . . ,

20,000,000, --
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2. Spese per la copiatura a cottimo . . . . . . 106,000 -
3. Ministero - Assegni e indepaitå diAissio¤©
3Wilfšddéfffli Gabinifff . . . . . . 62,000 -

4. niinistero - Speso d'uffleio (posta, stampa,
carta oggetthditancelldin teleforii, ebe) T,462,650 -

5. Ministero - Menute zione, riparazione ed a--

dattamento deglo . . . . . . . v. . 85,000 -
6. Consiglio di Š 010 Ërhopale - Stipendi, in-
dennità di rdPBáxif h Roma ed indenriità di
carica (Spese flsie) . . . . . . . . . . 1,620,000 -

7. Consiglio di 8 «Assegno per spese d'ufe
ficio, per la þ n, pe.r-manutenzione.dei
locali, giusta 'l del regolamento appro.
4t son Regio decreto 17 agosto 1907, nu
mero 641, ed umnessa tabella . . . . . . . 44,000 i

8. Consiglio di Stato + Fitto di locali (Spese
fisse) ··. ......... ....... 42,500-

9. Funzioni pubbliche e feste governative . . . 40,000 -
10. Medaglie e dipÏotiii per atti divalore civîle -

Sussidi a beneittef'it1 e loro famiglie (11egi
decreti 30 aprile 1851, n. 1168, e 21 settembre
ilS79e n. 5078) . . . . . . . . . . . . . . . .

10,000 -

11. Spese pel servizio araldico (art. 10 del Re-

gio decreto 2 luglio 1896,.n. 313) . . . . . 9,330 -

12. Indennità di trasipcamento agli impi<gati agn-
chè agli ufficiali del,la Regia tiardia ed agli
agenti inve stigdfíŸi . . . . . . . . .

'.
. . .

000,0000 -
3. Indennità di ñilWionè af personnie delle varie
Kihtälhistrazioni dell'interno, ed agli uffi-
ciali della Regia guardia, escluso, quello ad-
detto ai gabirtetti del ministrg p dg sotto-

segretariodiStato . . ... . . .". L'. . . . 4,000.000-
14. Telegrammt dÜ(p(dUsi alfediako aÚ'interno
- (‡omunicaziera tëleforddli intel'tifbane -
EbWilbuto da versarstml hiittisteroddelle

poet'e e dei telpgraftip.corryspe,i,tiggjell'go-
nero da canog.pgacessp all Aggnzia Ste-
fani > (Spesa obbligatoria) . . . . . .

.". . 500,000 -

15. Residuipassivi ÑIiittiBati'aie so dÜll'ad."S2
del teste unico dialeigge sn11&cotitabinth ge-
nerale e Teclamati:dai creditori. (Spesa óbli-
gatoria) . . . , . ; ,, , , e . ... 4 ; .. . . , per ni moria

16. Ogyrigensi ad im iogati, scrivani e bassogger-
sonale, agh v9sfigatjv alpèrsonale det
Çopp delts uní•dia,e « d ukäWÌ¶ëFlaa
vbŸfelserviziäth Indrie mdgàioresorafiò
nell'interesse:dell'Amministrazione.nentral.gn
provinciale dqlia .

i
archivi di S oed
della sanità licá,' elÏë í·e "ýtibt
blica e delle c ideil e dei rifortdéforis;>nonchò
a persone esttittee nil'Aintainistrazionem. .

1 3Q0 -

17. Premi agli agentiaiávestigativioin rggig ,gel
l'efficacia dell p,rp,gggioni pqagn n

servizio attivo Éi polítlá giust 1 at 6 1

del Regio decreto 13 marzo 1921, n. 261 . .
1 000 -

18. Sussidi ad im INgán,'seViviini, gefablink degH
ngenti investiguiti e del corpo della Regia
guardia e ad agenti in servizio 9 g& Appp¶-
tenenti alle varip A niinistrappni dê l'inter-
no e rispettive famt lie . . . . . ." ' .

280 400 -

19. Elargizioni alle Gmii deNunziò Gi ai piibi
blica sicurezzW, de i officiali dena Regia
guardia dei Reali carabinieri,. .degli a-
genti investigativi,> delle Regie gunt A 9 49f

1921, n. 261 . .. . ..' TTTS .
500,000 -

20. Acquisto di Ilhiettid di hobuttial ferroviari
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . 9. 6,000 -

21. Spese di liti ($þëi Wbbligatotiti . .ra 3,000 -

22. Indennità e diariet½íbttikkiadi €6tumissioni
giudientrict di esami ed ai rispettivi segretari,
e spese varie di qualsiasi naturgjnegati agli
esami medesimi . . . . . . .. . . . . . .

37.200 -

25. Consigli e Commissioni - Spe r ÌËt'ívc , . .
62,800 --

24. Spese causall .
. . . . . . 50,000 -

40,442,180 -

Debito vitalizio

25 Pensioni ordinario (Spese fisse) . . . . .
.
. . 12,000,000 -

23. Indennittypr unapolA¾ollahyece diipensioni
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle géYriioni äívnho tirilic
tari, approvato col Regio decreto 2tifebbraio
189& u. 70. e del Regio decre44 j2 attobre
1919, n.1970, ed Ìfriassegilicongen¢ri legal-
mente dovuti (Spesa obbhgatoria) . . . . . . I'ld:Obb -

12,000,000 -

Cássa di previd za pet le pensioni dei sianitäi•f
27. Contributo per i medici visitatari delle case

di meretricio e per í medici in servizio della
pubblica sicurend e délfaninilitistražionc car-
ceraria da pagársi alla Cassa dèpositi e pre-
stiti per la Cassa di previdefaza dei, sanitari
(leggi 14 luglio 1898, u. 335, e 2 dicembre 1809,
n.744) ................. , gg 00-

Spese per gli archivi di Stato.
28. Archivi di Stato -$erso I SÏipendied inden-

nità di residentã in Roma (Spese ilsse) . . 2,050,000 -
29. Spese d'ufficio di óMinamento e di ispezio-

ne agli ArchNi di Stato . - · · · · · · · 100,000 -
30. Fitto di locali per glî Archivi di Stato (Spese
fisse).. .........-........ 834¶-

31. Manutenzione dei locali e del mobilio degli
ArchividiStato............... 110,00Ô-

32. Impianto e funzionamento del laboratorio pel
restauro di documenti logori e guasti presso
l'archivio cenfrale del Regno (art. 10 della
legge 20 marzo 1911, n. 232) . . . . . . . . . 1,g0 -

2,3444,640 -

Spese per l'amministrazione protinciale.
33, Indennità di residenza e di alloggio ai prefetti 854.500 -

34. Spese d'ufficio per l'Amministrazione provin-
ciale .......... ......... 831,000-

35. Mobili per gli uffici ed alloggi delle prefetture
e sottoprefetfute, in esecuziolle della legge
24 marzo 1907, n. 116. Spese eventuali d'uffi-

cio per l'amministrazione provincinIe e per

vestiario-uniforme agli uscieri delle princi-

pali prefetture del Regno. . . . . . . . . . . 500,000 -

36• Indennità agli incaricati del servizio di leva

(Regf decreti 6 giugno 1912,- n. 590, e 19 giu-
gno 1918, n. 799) (Spese fisse) . . . . . . .

. 75,000 -

2,260,500 -

Speso per la Gazzetta u/þciale
e per il foglio degli annunzi legali.

37. Gazzetta ufficiale del Regno - Personale - Sti-

pendi ed indennità di residenza in Rotua (Spe-
sefisse)...,............... 75,000-

38. Gazzetta ufficiale del llegno e Foglio degli
annunzi nelle provincie - Spese di stampa, di-
stribuzione e spedizione (Spesa obbligatoria) 1,000,000 -

39. Gazzetta ufficiaf¢ del Regno e Foglio degli

annunzi nelle provincie - Spese di canceIIe-
ria, Inarche da bollo, affrancazione di lettere

casella postale, abbonamento A genzia Ste-

fani e giornali esteri . . .. . . . . . . . . . 2,000 -

40. Retribuzione agli amministratori del Foglio
degli annunzi neÏle protincie (decreto mini-
steriale 3 dicembre 1886, n. 18647) . . . . .

35.000 -

1,112,000 i
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Spese per la pubblica beneficenza.
41. Sussidi diversi di pubblica.beneficenza ed al-

le istituzioni del ciechi - Assegni fissi a sta-
bilimenti diversi di pubblica beneficenza . . 673,970 -

42. Contributo pel funzionamento del Collegio-
convitto per gli orfani dei sanitari italiani
in Perugia, giusta la legge 4 ottobre 1920, nu-

mero1476...........··.·... 20,000-
43. Somma da erogare a favore della pubblica

beneficenza e costituita da contributi sui bi-

glietti d'ingresso agli spettacoli e trattenime>
ti pubblici, sui biglietti delle scommesse e

sul biglietti d'ingresso e di abbonamento per

gli stabillmenti balneari, termali ed idrotera-
pici, eccettuati i bagni popolari (decreti Luo-
tenenziall 3 ottobre 1918, n.1452, e 27 feb-

braio 1919, n. 308, Regi decreti13 luglio 1919,

n. 1177, 4 maggio e 5 giugno 1920, nn. 567 e

767, e 23 gennaio 1921, n. 5), e del quarto de-
voluto allo Stato sulla tassa di soggiorno
(art 7 Regio decreto 19 novembre 1921, nu-

mero 1724) . . · - - · · · · · · · · · . . . 18,000,000 -

44. Somma da erogare a favore degH Enti indi-
cati all'art. 3 del Regio decreto 9 ottobre 1919,
n. 1953, e costituita dalla quota del nove per
cento del provento della tassa fissa di lire 100

per ogni copione cinematografico sottoposto
a revisione . . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria

45. Spese di spedalitå . . . . . . . . . . . . . · 200,000 -

46. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spe-
sa occorrente al mantenimento degli Innbili
al lavoro fatti ricoverare negli appositi sta-
bilimenti (legge sulla sicurezza pubblica del

30 giugno 1889, n. 6144, serie 3a, art. 81, e Re-

gio decreto del 19 novembre 1889, n. 6535,

art. 24) (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . 1,300,000 -

47. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici
e privati, sugli alineati curati in casa privata
- Indennitä ni membri delle Commissioni

provinciali - Ispezioni ordinarie e straordi-

harie .............. -·..... 5,000-

20,198,970 -

Spese per la sanità pubblica.
48. Personale dell'Amministrazione della sanità

pubblica e personale tecnico sanitario - Sti-
pendi ed indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . . .
4,457,192 -

49. Abbonamento, impianto e manutenzione dei

telefoni ad uso della sanità pubblica ed altre

spese inerenti a tale servizio . . . . . . . . 9,000 -

50. Cura e mantenimento di ammalati celtici con-

taglosi negli ospedali - Spese e concorsi pel

funzionamento dei dispensariceltici; concor-
si e sussidi ad enti pubblici ed istituti di be-

neficenza. locali, arredi e medicinali . . .
. 4,000,000 -

51. Sussidi alle condotte ostetriche da erogarsi
secondo il disposto dell'art. 6 del regolamen-
to approvato con decreto tuogotenenziale
4 agosto 1918, n. 1395 . . . . . . . .

. . .
. 100,000 -

52. Contributi per il funzionamento dei dispensari

antitubercolari istituiti da parte dei consorzi

di cui all'articolo 4 della legge 24 luglio 1919,

n. 1382, e di altri enti (Articolo 5, comma 2°

della legge 24 luglio 1919, n. 1882) . . . . . .
2,000,000 -

53. Fondo da erogarsi esclusivamente ai comuni,

alle provincie, alle istituzioni pubbliche di be-
neficenza, ai consorzi e ad altri enti per fa-
vorire il ricovero in speciali luoghi di cura
di infermi di tubercolosi, richiesto da necessità
di difesa contro la diflusione della malattia
e il collocamento di bambini per allontanarli
dal contagio (Articolo 6, lettera a), della leg-
ge 24 luglio 1919, n. 1382) . . . . . . . . . . 1,500,000 -

54. Sussidi per favorire ed incoraggiare forme di

prevenzione contro la tubercolosi e di assi-
sistenza agli infermi, non contemplate negli
altri capitoli, nonchè per assicurare il funzio-
namento dei Comitati provinciali antituberco-
lari (Articolo 6, lettera b), della legge 24 lu-

glio 1919, n. 1382) . . .

•

· · • • •. . . . . 500,000
55. Corsi di preparazione scientifica e di tirocini

pratici per l'addestramento di personale tec-
nico specializzato, di diverso grado, medico
e ansiliario, per la profilassi della tubercolo-
si (Articolo 6, lettera c) della legge 24 luglio
1919, n. 1382) · - · · · 100,000

56. Sussidi per cos'ruzione, sistemazione ed arre-
damento di ambulatori antitracomatosi e di

speciali luoghi di cura destinati al ricovero

degli infermi di tracoma (Articolo 3 del re-

golamento 23 ottobre 1919, n. 2292) . . . .
. . 400,000 -

57. Sussidi per 11 funzionamento di Istituti per la

cura ambulatoria e ospitaliera del tracoma,

per la propaganda e per i corsi teorico--pra-
tici presso le cliniche oculistiche, per la dia-

gnosi, cura e profilassi di detta malattia (Ar-
ticolo 3, lettera b), del Regio decreto 23 ot-

tobre 1919, n. 2292) 350.000 -

58. Spese per il funzionamento e per la manu-

tenzione dei laboratori della sanità pubblica 46,914 ---

59. opese pel funzionamento e perla manutenzione

del vaccinogeno (legge 16 luglio 1916, n 947) 31,000 --

60. Spese per le ispezioni alle farmacie, sussidi

alle condotte farmaceutiche, ed aggio ai per-
cettori dei proventi relativi(testo unico delle
leggi sanitarie approvato con Regio decteto

1° agosto 1907, n. 636, legge 22 maggio 1913,
n.468) ................... 87,300-

61. Provvedimenti profilattici in casi di endemie

e di epidemie - Vigilanza igienica - Spese

per :cquisto, preparazione, trasporto, magaz-
zinaggio e conservazione del materiale pro-

filattico e per retribuzioni al personale inca-

ricato dei servizi relativi - Sussidi e con-

corsi . . . .

2,000.000 --

62. Spese per pubblicazioni. arredi e
materiale

per la biblioteca e per il gabinetto fotografi-
co e di disegno della Direzione generale della

sanità pubblica e per ricompense ai beneme-

riti della salute pubblica .
12,000 -

63. Stabilimento termale di Acqui, per gl'indigenti
- Spese di funzionamento, manutenzione

mi-

glioramenti . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,000 -

64. Spese per stazioni sanitarie
- Lavori di mi-

glioramento e di manutenzione, mobili, spese

di cancelleria, di illuminazione e di riscalda-

mento per dette stazioni e per il servizio sa-

nitario dei porti - Indennità e soprassoldi ai

capiguardie ed alle guardie di sanità maritti-

ma a termini dell'articolo 86 del regolamento
approvato con Regio decreto 25 giugno 1914,
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n. 702, per il personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica . . . . . . . . . . . . 300,000 -

GL Retribuzioni e indennità al personale sanita-

rio, amministrativo e di basso servizio, estra-
neo all'amministrazione della sanità pubblica
per i servizi delle stazioni sanitaric e degli
uffici sanitari di porto . .. . . 50,000 -

64 Assegni ed indennità per la visita del bestiame
di transito per la frontiera e nei porti e per
l'alpe gio del bestiame italiano all'estero e

nell'interno del Regno - Spese d'uflicio per i
veterinari di confine e di porto . . . . . .

20,000 -

ST. Provvedimenti profilattici contro le epizoozie :

sussidi, esperimenti e ricerche varie - Contri-
buti ordinari per l'istituzione ed il funziona-
mento delle condotte veterinarie consorziali
e comunali - Quota a carico dello S'ato per
pagamento delle indennità per abbattimento
dianimali...• .............. 209,280-

SA Fitto < i locali per gli utfici dei veterinari di
confine (Spese fisse) . . 3,000 -

69. Sussidi ai Comuni per l'impianto e il funzio-
namento degli istituti curativi contro la pel-
lagra (art. 17 legge 21 luglio.1902, n. 427)
- Stu i sulla etiologia della pellagra - Altri
contributi e concorsi per la lotta contro la

pellagra................... 80,000--
74 Spesa per la lotta antimalarica in Sardegna 200,000 -

71. Spesa per l'esecuzione del decreto luogote-
nenziale 12 aprile 1 17, n. 729, concernente
la preparazione, la vendita ed il commercio

deivini..···..... ......... 50,000-
16,655,686 -

Spese per la sicurezza pubblica
¶$. Servizio segreto . . . . . 1,000,000 -

TA Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza
- Corpo degli agenti di investigazione ed u-

scieri di questura - Stipendi, indennitå di

residenza in Roma, indennità di servizio, di
sede e di carica - Indennità di vestiario e di

alloggio agli agenti investigativi (Spese fissse) 68,000,000 -

14. Spese d'utficio per la sicurezza pubblica e pei
Reali carabinieri - Spese di cancelleria e

scrittoio per la scuola guardie e per i co-

ynandi relativi (Spese fisse) 700,000 -

1& Spese per la scuola pratica di polizia e pei
gabinetti di segnalamento - Manutenzione
locali, acquisto e manutenzione mobilio . . . 70,000 -

7& Stipendi e paghe al personale del corpo della
Regia guardia per la pubblica sicurezza - In-
dennità d'alloggio, di servizio nella capitale,
e di cavallo e stalliere - Assegni di corpo e

e di corpo e carica - Indennità di grado per
la truppa ed aumenti quadrienniali; indenni-
ti di carica ai comandanti di stazione - Au-

nienti trienniali di rafferma -- Assegno al

annestro direttore di banda - Provvista di me-

daglie al merito di servizio e compenso ni

trombettieri - Soprassoldi di medaglie al va-

lore (Spese fisse) 114,330,000 -

71. Corpo della Regia guardia per la pubblica si-

enrezza - Indennità di arruolamento e premi
di rafierma . . .

. .. . . . . . . . . . . .
14,130,000 -

78. Spese di vitto per gli allievi della Regia guar-
dig ..................... 3,479,200--

79, ggese per trasferte ai funzionari, agli agenti

investigativi, al personale del corpo della Re-
gia guardia e dagli altri agenti di pubblica sicu-
rezza per servizi fuori di residenza e per
trasferimento del personale della Regia guar-
dia . . . .

•

. . . . . 5,500,000 -
80. Premi ad agenti della forza pubblica per ar-

resto di latitanti, condannati in coniumacia

evasi, e per sequestro di armi . . . . . . . 100,000 -
81. Armamento per il corpo della Regiaguar-

dia per la pubblica sicurezza e del corpo de-

gli agenti investigativi, travestimento, distin-
tivi e bracciali per gli agenti investigativi . 1,500,000.-

82 Acquisto, manutenzione, riparazione e tra-

sporto delle biciclette per gli uíTiciali di pub-
blica sicurezza, per la Regia guardia e pei
Reali carabinieri

. . . . . . . . . . . . . . 500,000 -
83. Acquisto, funzionamento, manutenzione e no-

leggio di vetture e carri-automobili e spese
accessorie

. .
. . . . . . 7,000,t)00 --

84. Retribuzioni e onorari per l'istruzione e ser-

vizio sanitario per le guardie . . . . . . . . 200,000 -

85. Spese di cura delle Regie guardie e degli a-
genti investigativi per malattic contratte in

servizio e spese per il detto personale in-

viato d'ufficio in osservazione negli ospedali
nonchè per i funerali di Regie guardie ed a-

genti investiga'ivi deceduti in servizio | . . . 300,000 -
86. Equipaggiamento dei sottufficiali, appuntati e

guardie del corpo della Regia guardia per la
pubblica sicurezza . . .. . . . . 15,500,000 -

87. Acquisto e mantenimento cavalli per il corpo
della Regia guardia e spese per l'acquisto e

riparazione delle relative bardature . . . . 2,000,000 -
88. Fitto di locali per caserme delle Regie guardie

(Legge 24 marzo 1907, n. 116) per gli unici di

pubblica sicurezza, per le delegazioni distac-
cate (art. 11 del regolamento approvato con

Regio decreto 31 agosto 1907, n. 725) e per le
colonie di coatti e per l'accascrmamento de-

gli agenti investigativi (Spese fisse) . . . . . . 5,000,000 -
89 Fitto di locali per caserme dei Reali carabi-

nieri (art. 3 del Regio decreto-legge 20 no-

vembre 1919, n 2379) (Spese fisse) . , , . . 9,500,000 -
90. Manutenzione e adattamento di locali ad uso

caserme per la Regia guardia, i Reali cara-
biniori e gli agenti investigativi, per gli uffici
di questura, di pubblica sicurezza, della scuola
allievi e per le colonie dei coatti - Acquisto
e manutenzione dei mobili per gli uffici di
questura, per quelli circondariali e per le

delegazioni distaccate di pubblica sicurezza

- Acquisto e manutenzione di natanti ed ac-

cessori, in servizio della pubblica sicurezza 2,500,000 -
91. Casermaggio per le guardie e gli allievi guar-

die peiReali carabinieri e per gli agenti inve-
stigativi - Indennità d'alloggio ad ufficiali,
sottufficiali ed appuntati dell'arma dei Reali

carabinieri ammogliati (art. 3 Regio decreto-
legge 20 novembre 1919, n. 2379) - Manteni-
mento delle dette guardie passate nelle com-
pagnie di disciplina o nella reclusione

militare . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . 31,290,000-

92. Abbonamento, impianto e manutenzione dei

telefoni e dei telegrafi e delle stazioni radio-
telegrafiche ad uso degli uflici e del perso-
nale del Ministero e della pubblica sicurezza

(Sÿese fisse) . . . . . . . , . . . ,
690,000 ,







idò

ed aglg$tati pefla pibitaleúë¾¢gli ottant
di guttia e spese varie por l' apþlicazione
della ligge 18 Inglio 1917, n 1143 . . . . . .

146. Assegtlatione a favore dell'opera nazionale

per la protesione ed assistenza degli inva-
lidi dt þerra per i fini di cui alla legge 25
marzot017.n.481..............

47. Contributo a favore dell' Associazione nazio-

nale dél.matilati e degli invalidi di guerra
con sede in Milano per i servizi di assistenza
e di avviamento alla rieducazione e di col-
locamento a favore dei mutilati e degli in-
validi stessi (decreto luogotenenziale 19 di-

cembre1918,n.2055) ............
148. Concorso dello Stato nel: pagamento degli

interessi sul mutui concessi al comuni nel-
l'intento di sovvenzionare istituzioni di bene-
ficenza aventi per iscopo il ricovero e la

cura degli infermi a' sensi del decreto luo-

gotenenziale 21 aprile 1918, n. 600 (Spesa ri-
partita - Quinta rata) . . . . .

149. Rimborso alle istituzioni pubbliche che prov-
vedono all'assistenza delle gestanti povere e

della prima infanzia, con sede nel territorio
del Regno, nella zona delle operazioni bel-
liche, le quali, a partire dall' anno 1916 sino
a quello della pubblicazione della pace ab-

biano ammesso un maggior numero di rico-
Verati in confronto di quello dell' anno 1915,
della parziale o reale maggiore spesa all'uopo
sostentata, in relazione ai mezzi di cui gli isti-
tuti Atessi dispongono (Regio decreto-legge
20 no embre 1919, n. 2301) (Quarta delle 12

annualità) .....-..... ......

Spese per la sanità pubblica
100. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa de-

posit( e prestiti sui mutui all'interesse del 2
e del 3 per cento concessi al comuni pèr
provvedere alle spese riguardanti la pubblica
igiene, giusta gli articoli 114, 115, 118, 120 e

122 del testo unico di legge approvato con
Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, e arti-

colo 3 del decreto luogotenenziale 28 gennaio
1917, n. 190, nonchè sui mutui ai comuni pu-
gliesi per opera di fognatura, giusta il Regio
decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2060 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . .

151. Spese per l'applicazione delle disposizioni di
facilitazione ai comuni per l' esecuzione di

opere igieniche e la provvista d' acqua pota-
bile ......

152. Concorso dello Stato nel pagamento totale

o parziale degli interessi sui mutui contratti
dai comuni e consorzi per l' esecuzione di

opere e per le spese occorrenti per la prov-
vista di acqua potabile, giusta gli articoli 116,
119 e 120, nn. 2 e 4, 138 e 139 del testo unico

di legge 2 gennaio 1913, n. 453 (Spesa obbliga-
toria) ......... ...........

153. Concorso dello Stato nel pagamento totale

o parziale degl'interessi sui mutui contratti
dai comuni o consorzi per l'esecuzione di o-

pere, e per le spese occorrenti per la prov-
41 acque potabili, giusta gli articoli l26,

126 e 129, nn. 2 e 3 del testo unico di legge
2 gennaio 1913, n. 453 (Spesa obbligatoria) 4,585ßbo a

20,000,000 - 154. Concorso dello Stato nelle annualitå dei
mutui contratti per l'esecuzione delle opere
e per le spese occorrenti per la provvista di

acqua potabile, dai comuni della Basilicata,
2,000,000 - Calabria e Sardegna e dai comuni di Otta-

inno, S. Giuseppe Vesupiano, Boscotrecase,
Somma Vesuviana e S. Gennaro di Palma giu-
sta gli articoli 132, 133, 136 e 137 del testo

unico di legge 2 gennaio 1913, n. 453, e gli
articoli 20 e seguenti della legge 16 luglio
1914, n. 665, e concorso nel pagamento della

500,000 - rata annua dovuta alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi ed ammortamento dei mu-
tui concessi ai comuni di Grosseto, Scansano,
Comacchio, giusta gli articoli 131, 195 e 196
del testo unico suddetto, nonchè maggiore in-
teresse da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui ai comuni pugliesi per costru-

250,000 - ziene di condutture interne che non siano a

carico dello Stato giusta il Regio decreto-legge
19 ottobre 1919, n. 2060, e sui mutui ai co-
muni di Napoli e di Torino per la provvista
di acqua potabile, giusta il decreto luogote-
nenziale 27 febbraio 1919, n. 219, ed il Regio
decreto 24 agosto 1919, n. 2001 (Spesa ob-
bligatoria) . .

. . . . . . . . . . . . . . . . 1.480536 --

155. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sui mutui contratti da comuni, pro-
vincie, istituzioni di beneficenza ed altri enti
al fine di provvedere alle opere per la co-

struzione o l'adattamento di speciali luoghi
150,000 -- di cura destinati al ricovero di inf ermi di

25,459,496.60
tubercolosi polmonare, giusta gli articoli 1 e

2 del decreto luogotenenziale 26 luglio 1917,
n. 1231

. . . . . . . . . 240,009 -
156. Concorso dello Stato per il pagamento degli

interessi sui mutui contratti da comuni, pro-
vincie e loro consorzi, istituzioni di benefi-
cenza o da altri enti morali al fine di prov-
vedere alla costruzione, sistemazione ed ar-
redamento di ambulatori antitracomatosi e

di speciali luoghi di cura destinati al ricovero
degli infermi di tracoma (articoli 1 e 2 del

Regio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2292). 75,0
157. Contributo nelle spese di assistenza negli ap-

positi locali di cura, dei riformati dal ser-
vizio militare per tubercolosi polmonare (ar-

1,135,000 licoli 1 e 5 del decreto luogotenenziale 4

aprile 1918, n. 483, ed art 1 del Regio de-
creto 4 settembre 1919, n. 1861) .

.
. . . . . 2,000,0

60,000 -
10,273,180 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri
e dei riformatori

158. Assegnazione straordinaria per il completa-
mento del manicomio giudiziario di Barcellona
Pozzo di Gotto (Legge 21 agosto 1921, n. 1167)
(26 delle cinque annualità) . . . . . . . . . . 700, O -

747,000 - 159. Assegnazione straordinaria per il completa-
mento del carcere giudiziario di Napoli (Legge
21 agosto 1921, n. 1167) (2a delle cinque an-

nualità) . . . . 3,200,000 -

3,900,000 -



Categoria IV. - Partite di giro.
160 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

i¤ servizio di amministrazioni governative. . 2,027,476,37

RIASSUNTO PER TI'I'OLI

TITOLO I. I

Spesa ordinaria

Categoria I. - Spese effettive.
Spese generali . 40,442,180 -

Debito vitalizio. . . .
12,090,000 -

Cassa di previdenza per le pensioni dei Sanitari. 58,900 -

Archivi di Stato . . . . . . . . . . 2,344,640 --

Amministrazione provinciale . . . . , . . . . . . 2,260,500 -

Gazzetta Ufficiale e Foglio degli annunzi legali. .
1,112,000 -

Pubblica beneficenza . . . . . . . . .
.
.

. .
.

20,198,970 -

Sanità pubblica . . . . . . . .
. .

.
. . . . . . 16,655,686 -

Sicurezza pubblica. . . . . . . . . . . .
.
.

. . 291,584,970 --

Amministrazione delle carceri e dei riformatorî. 74,424,575.25

Totale della categoria P della parte ordinaria . 461,172,42L25

TITOLO II.

Spesa straord.inaria .

Categoria I. - Spese eff'ettive.

Spese generali . . .
140,000,331,80

Pubblica beneficenza 25,459,496.60
Sanità pubblica . . .

.
. . . . . . . . 10,273;130 -

Amministrazione delle carceri e dei riformatorî. 3,900,000 -

Totale della categoria prima della parte straor-
dinaria . . . . 179,632,958.40

Totale delle spese reali (ordinarie e straordi-
narie). . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 640,805,379.6,

Categoria IV. - Partite d¿ g¿ro . . . . . . . . . 2,027,476.37

RIASSUNTO PER CATEG·ORIE

ategoria I. - Spese ellettive (Parte ordinaria e

staordinarin) . . . . . . . . . . . . . . . . . 640,805,379 65

ategoria IV. - Partit'e di giro . . . . . . . . . 2,027,476.37

Totale generale . . 642,832,856.02

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro del Tesoro

oedere uno spo iale arruolamento di sottufficiali a ri-
poso del corpo R. equipaggi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigiBo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale deBe leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 1° giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il gi ardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numere 789 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno cmtiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senata e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;

Noi abt iamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.

E' conve tito in legge il R. decreto in data i6 mag-

gio 1915, n 742, che trasferisce nei ruoli del R. eser-

cito gli inst ritti del corpo R. equipaggi che abbiano

assunto o assumono servizio nella R. guardia di fi-

nanza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia it serta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - DI SCALEA.

Visto, il guarda sigilli: LUIGI ROSSI.

PEANO- Il numero 790 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contie te la seguente legge:

Il numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti VITTORIO EMANUELE III

fel Regno contiene la seguente legge: per grazie di Dio e per volontà della Nazione

VITTORIO EMANUELE III
RE D ITALIA

per grazia di Dio o per volontà della Naziono Il Senato e a Camera dei deputati hanno appro-

RE D'ITALIA vato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
rato ; segue :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Articolo unico.

egue :

Acticolo unico.
È convertito n legge il Regio decreto 23 ottobre i919,

n. 2044, che mo lifica l'articolo i del decreto-legge Luo-
E' convertito in legge il R decreto 9 maggio 1915, gotenenziale 13 giugno 1918, n. 821, estendendosi la va-

1. 658, che autorizza il ministro della marina a con¯ lutazione eccezi male del periodo di imbarco o di co-
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mando a quello di direzione di maschina e di direZÏOgg Tiptmaro 794gegg ryccga µgþigdg eg¢ylqggi udghdychtti
so odirezione o vicedirezione delle costruzioni navali. contiene.le,p;uenty aggy
OrdÍniamo che la presente, muníta del sici aallo VITTORIO EMANUELE III

Stato, gia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e per ghOÀinŠ¾ e per ÑÛIitfúbÍla azione
dei dqcpeti del Regno dTtalia, mandando a chiunque 11E D'ITALIA

spetti di osservarla e di farla osservare come le me Il Senato e la Caniera dei depr(tati hanno appro-
dello Stato. vato ;

Data a Roma, addl i° giogno 1922.
Noi abbiamo gazzionato- e Ipvomulghlamo quanto

Reg;Ig
VITTORIO EMANUELE.

La Alticolo unico.
DE in E' convertito in legge il R. decreto in data 2 mag-

Visto; 11 guardasigilli: LUIGI Rossi glo 1920, n. 625. rigua danto l'abolizione delle inden-
nità per gli Uffleiali richiamati durante la guerra.

11 numero 791 dctla raccolta uf;ic arc dene icçoi e decren Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellodel Regno contiene la seguente irgge: Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
VITTORIO EMANUELE IU dei decreti del Regno d'Italia, mandanda a chiunque

per grazia di Dio e per voloma de a spetti di osservarla e di farla osservare come legge
RE D'ITADA deRo Stato

11 Senato e la Camera dei deputati h ro Data a Roma, addI 28 maggio 1922.
Ÿìii&;

VITTORIO EMANUELENoi abbiamo sanzionat e prouw! Li uunto
DE VITO - PEANOsegue:

I to guardasigilli: LÛIGI BOSSI.Articolo unico.

convertito in legge il decreto L e 13 Itmumefo 793 <ien raceol nyliëMe deig idgyt fedeonti
no 1918, n. 821. con lo mo I del Regno contiene la segge,qt.e legge

testö seguenf€:
VITTORIO EMANUELE IIIIn tempo di pace la valutazione eccezionale del pe-

p raziÈ di io" è þ¾Ë†ólonth dëlld N ånfi.oíbao d'imlyaith & Wi %olfinítad "ttne'"ATPRfaWÑñíbbto Re b T1'ADA
stabilitodalÞaettkakdeßtetoLu46tefíbbMIBe'È¡níàg
4919,6¤ 919,9&@4fþtidtb d'ANLàètWLÝ gotenbüžfdle n Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
enerá 713 delMSS äggi6½À8 gen défän pl a vato;
esclusivamente ad efficiali rivestiti di spedfÀliucá foie Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
non direttamenM h ttimenti: áU sörviziodella R.! märina segue:
e che, per esigÿ!µ,eo¶ijdiriptosenbblico o di pubblic '

amministrazione, debbono essere afffidate a persone
aventÌ attitË$ini $ËàËziÜnali, limitatamente ai gradi gi
sotto-ammiraglio, co ntËÑÊIÀiÑ io e grini c rriáoli-
Kenti.
Tali cariëhâ"akiinnö ágü†2n fik( Ëadoier ca 0, con

decreto del ministro della inarina, da registrarsi alla
Corte dei coilÙ.
Ordiniamo che la p pntes Inunita del sigillo dello
Stato, sia ingrtygellap rageolta ffipige dellglçggi eiÍWdécrèÙ'del Re Ñ A'halia, mandarído a chiugue
setti di ossggrla e di faga osservare pine legge
'

o Stato.

Articolorecibo. No

È convertito in Täggé'ff R. decreto in data 30 no-
vombre 1919, n. 2376, col quale è abrogato il decreto
Luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1320, relativo alla
concessione del soprassoldo di guerra, durante le li-

cenze os dinarie, ai militari del corpo lleale=squipaggi
appartenenti alle terre invase ed alle bredentiene ,

. Ordiniamo che la presèbá, ß¾i dáÏ "ÅÌ iÛÀeÚð
Stato, sia insertá nella rhodohd WfúWlå delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, ahdhui na thinnque
spetti di osservarla e di farla sservare come legge
dello:Stato. 21

. Data a Roma, addì 28 av io 1922.Data a Roma, addì 1° lugno 1922. af? ano a

VITTORIO MA UELE.
V TT RIO E ANUELE.

DE VITO - PEANO.
DE VRO Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

gato, 11 gaa 11 (patRgst.
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ILnumero 794 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

JITTORIO EMANUELE Ill

per gratia di Dio e per volontà della l\azione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ; ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

E' convertito in leggo il decreto Luogotenenziale
n. 1159, in data 3 sottombro 1916, cho apporta modi-
fiche alla legge 13 aprile 1905, n. 130, con la quale à

concessa una speciale aspettativa agli ufficiali della

Regia marina per ragioni di alto interesse pubblico.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1922.

TITTORIO EMANUELE.

Il numero 790 delbz raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene k seguente legge:

«VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approm
vato;
Noi abbiamo Manzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Sono convortiti in legge i RR. decreti 25 gennaio 1920,
n. 112 e 18 aprile 1920, n. 537, riguardanti il trasferi-
mento di ufficiali commissari di complemento della

R. marina noi ruoli degli ufficiali in servizio attivo

permanento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del R 3gno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di ·farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1922.
VIITORIO EMANUELE.

DE VITO -··- PEANO.
Visto, 11 guardasigilli. LUIGI ROSSI.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 795 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D° ITALIA

Il Senato o la, Çamera dei deputati hando aPliro-
Vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
• Articolo unico.

' E' convertito in logge il R. dooroto n. 1472, in data 10
ago to i919, relativo alla soppressiono dola categoria
omaestri navali » e al ripristino dolfa categoria « ope-
rai > nel corpo R. equipaggi e del ruola degli < assi-
stenti del Genio 11avale ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deÎlo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma. addi 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL

Il numero 797 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la regaente legge:

VITT 3RIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Jamera dei deputati hanno appro.
Vato;
Noi abbiamo st.nzionato e promulghiamo quante

segue:
Articolo unico.

E' convortito in oggo il R. decreto in data 2 mag-

gio i915, n. 593, rclativo alla nomina a guardiamarina .

degli attuali aspire ati dolla Regia Accademia navale
che non abbiano a icora compiuto il prescritto periodo
di imbarco.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta n lla rac solta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Reg lo d'Italia, mandando a chiunque
sp tti di osservarla e. di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 1° giugno 1922.
VITIORIO ERANUELE.

DE VITO.
Visto. Il guardasimilli· I UIGI BOSSI.

I

Il numero 764 della rcccoltaufßclale delle leggi e deidecretidel
Regno contiene il segnerte decrefo:

VITTO3IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento,. approvato con R. decreto (7
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luglio 1921, n. 975, per l'applicazione dell'imposta gelie-
rale sul consumo del vino ;

Udito il pat·ere del. Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stko per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 5 del regolamento atizidetto ò aggiunto il se-
guente capoverso finale :

< Ai commercianti all'ingrosso, i quali avessero già
pagata l'imposta sul vino esportato all'estero o nelle
colonie italiane, la esenzione è pure consentita sotto
forma di rimborso dell'imposta medesima, ovvero di
autorizzaziono ad acquistare altrettanto vino senza

pagamento d'imposta, subot dinatamente allo] norme ed
alle garenzie da stabilirsi dall'Amministrazione finan-
ziaria. Eguale concessione ò fatta ai produttori di vino
siano. o non commercianti, in rapporto al quant|tativo
di vino da essi direttamente prodotto e sul quale a-
vessero già per intero pagata la relativa imposta ».

A11'art. 49 del regolamento medesimo sostituito il
seguente:

« Salvo quanto ò disposto nell'ultimo capoverso del
prozedente art. 5, 1'esenzione da imposta per i vini
esportati _all'estero o nelle colonie italiano dopo. il 30
settembre 1921, non sarà piil ammessa sotto forma di
restituzione dell'imposta già pagata e non potrà essere
accordata che nelle condizioni e forme e con le moda-
lità di cui ai primi tre comma dell art. 5 stecitato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 771 della raccolta afflefale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO. EMANUELE III
,

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RE D'ITALIA '

Yisto il R. decreto-legge 16 gem1aio 1921, n. 13;
Yista la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Sentito il Comitato dei ministri e la Co.mmissione

di cui all'art. 2 della logge 13 agosto 1921. n. f080;
Sentito il Consiglio doi ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei

niinistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto col ministro dell'industria e commercio o col
ministro per la giustizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'autorizzazione alla vendita o ana locazione di al-

berghi di cui all'art. 23 del R. decreto-legge 16 gen-
naio 1921, n. 13, ò concessa in ogni caso dal commis-
sario governativo dgli alloggi e per le Íocaliti non
comprese sulla giurisdi'zione di un commissario, "dal
prefetto.
L'esercizio del diritto di prelazione di cui al 1° comma

dell'art. 23 del R. decreto-legge 16 gennaio 1921, n. 13,
ò riservato al ministero dell'industria e del commercio
su proposta del commissario of del prefetto compe-
tente.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nellagaccolta uffíciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.
* YITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI - LUIGI ROSSI.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

(

Il numero 775 della ra:colta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Vedute le leggi 26 settembro 1920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;

Veduto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, au-
mero 925 ;

Veduto ilR docioto-!egge 6 ottobre 1919,n.2094;
Veduto il R decreto-legge 18 aprile 1920, n. 523 ;
Veduto il regolamento approvato con R decreto i

settembre 1920. n. I524 ;

Voduto il R. decreto 5 ottobre 1921, n. 1569;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per 10 terre liberate dal

nemico, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri e col ministro por il tesoro: .
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Articolo rnico.

II termine di cui all'art. 5 del R decreto 5 ottobre
1921, n. 1569, che scadrebbe il 24 maggio 1922, è pro-
rogato al 31 agosto 1922.
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dcIlo Stato, sia inserto nona raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ciliunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aldì 1" giugno 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - MAGGIORINO FERRARIS - PEANO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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Il numero 173 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrett guente a quello della sua pubblicazione nella Gazzatta
del Regno contiene il seguente decreto: uffl0iale.

VITTORIO EMANUEI E III

per grazia di Dio e per voloptà della Naziono
RË D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397 ;
Vista la legge i5 maggio 1890, n. 6851 ;
Sentito ,il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigilo
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle lággi
e dei decreti del Regno d Ïtalia, mañdando a chiunqee
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

per 10. finanze ; · FACTA - FULCI -- LUIGI ROSSI -
Abbiamo decretato e decretiamo: PEANO.

Articolo unico. Visto, il guardasigilli LUIGI ROSSI.

E' posto in volidita, per uso insetticida, un nuovo

tipo di prodotto secondario da distinguersi nella tariffa
sotto la voce di « þesidui nicotinosi di tabacco » e da

vendersi al pubblico al prezzo di L. 3 al. kg.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del hi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Il numero 804 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
ver grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° dicembre 1921, n. 1880 ;
Sulla proposta del Nostro- ministro segretariò ili

Stato per lerfinanze, di concerto col ministro del te-
soro ;
A'bbiamo decretato e decretiamo:

'

FACTA - BERTONE. Articolo unico.
.

Visto, il guardasigilli: LDIGI ROSSI.

Il numero 776 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
dèl Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D.'ITALIA

Vista In legge 26 settembre _1920, n. 1322, e 18'di-
cembre i920, n. 1788 ;

Visto il R. ileereto 16 novembre 1921,.n. 825;'
Visto il R. deoroto 15 dicembre 1921, n. 1864 ;
Visto il R decroto 22 gennaio i922, n. 254 ;

Visto il R. decreto 26 marzo 1922, n. 424 ;

Sentito il 'Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi, di concerto con il presi-
dente del Consiglio dei ministri e con i ministri del

teñoro e della giustizia e affari di culto ;

Abbialno decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le modificazioni introdotte col R doereto 26 marzo

1922, n. 424, alle norme sulla franchigia postale e te--

legrafica, sancite dal R decrèto 16 novembre 1921, nu-

mero 1825, ed estese allé nuove Provincie col R de-

ci'etó 22 gennaio 1922, n. 280sono analogamente estese,
con effetto immedicto, ai servizi delle nuovo Provincie.

Ar t. 2.

Il presento decreto entrorà in vigore il giorno se-

A partire dal 1" Juglio 1922 il prezzo di cession'o ai
rivenditori del s,ale da tavola di lusso, stabilito dalcia
tato R. decreto I - dicembro 192f in L. 7.80, ò ridotto
a lire sette e centesimi venti (L. 7,20) per chilo--

gramma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserio nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservago e ¢i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTONE - PEANO,
Visto, il guardosigilli: LUIßI ROSSI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delgnterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 11. iÏ Re, in udienza del 1° giugno
1922 sul decreto che scioglie Íl Consiglio comunale
di Trecastagni (Catania)
SIRE I

Nel luglio 1921, dopo una precedenic crisi, fu eletta nel co-
mune di Trecastagni, con scarsissimo numero di voti, una Am-
ministrazione che non avcya la nedessaria, preparazione a ben
condurre l'azienda.

Detta Amministrazione, per opera particolarmente del sindaco,
instaurò nella trattazione degli afTari sistemi improntati a vio-
lenza c ad illegalitù provocando comizi, pronunziamenti popoa
lari, persecuzioni e tumulti persino nella sala delle udienze.
La costruzione della strada per la frazione di S. Alfio, antico

problema - che appassiona la popolazione, fu tumultuariamento
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inittata, senza preýenilvo progetto tecnico finanziarie, col sistema
di prestazioni personali da parte dei cittadini, devastandosi la
roprietà privata e prescindendosi dalla osservanza di ogni di-
posiziotio di legge.

'

Un commissario inviato sul posto dal prefetto ha fatto sul-
'andamento dòi pubblici servizi,numerosi rilievi dai quali emer-
go fÍrregolare funiionantento della civica azienda.
Ma 11 ripetersi di incidenti, di dimostrazioni popolarý dí co-

b igizi, di violenze e di Polemiche in dipendenza dei sistemi ese-
guiti dall'Amministrazione, ha creato sopratutto una anormale
situazione nel riguardi dell'ordine pubblico determinando nel

paese uno stata di continua eccitazione e dividendo la popola-
¢one in due gruppi antagonistici che da un momento all'altro

possono venire a conflitto dando luogo ad incresciosi incidenti,
jinora evitati per le mistyre prontamente adottate dall'autorità.
Si rende pertanto indispensabile, siccome pure ha ritenuto il

Consigno di Stato nell'adunanza del 27 maggio u. s., lo sciogli-
Bento del Consiglio comunale di Trecastagni per gravi moiivi di
ordine pubblico.
E clo, ed alla conseguente nomitia del Regio commissario,

provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
alla firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
líE D'ITALIA

Sulla proposta da Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidbnte del Consi-

glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provincialo, approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915c n; 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A1't. f
.

·

11 Consiglio comunale di Trecastagni, in provincia di
Catania, o sciolto.

°

Art. 2.

Il sig. cav. uff. Francesco Trombetta, è nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione . provvi-
soria di detto Comune, fmo all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1922.

V.TTTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di 5. E. il ministro) segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, *a 8. M. il Re, in udienza del'18 giugno
1922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di Correto Guidi (Firen )
e San Giovanni.a Teduccio (Napoli).
SIRE I

La gestione straordiparia dei comuni di correto Guidi e San
Giovanni a Ïedttcelo non ha potuto ancora condurre a ter-

Inine la sisternadióile delle finanze e dei servizi comunali.

E poichè, d'altra partË, le atinali condizioni dell'ordine pub-
blico non consentono di procedere alla convocazione del comizi,
.mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Efacsta l'unito
schema di decreto eþe proroga di tre mesi i poteri del Regi
commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio ejèr volonta della xNazione
RË ß'ÎTAÑA

Sulla proposta del Èostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente

_

del Con-
siglio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti con i quali vennero sciolti i

ConsigÌÌ comunali di Correto Guidi (Firenze) e San
Giovinni a Teduccio (Napoli) ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tei• ine per la ricostituzione dei suddetti Consigli

comunali, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente. ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dàto a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di. Stato per
gli affari dell'interno' a S. H. il Ro, in udienza del-
l'il giugno 1922, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Caltagirone
(Catania)
SIRE!

Mi onoro sottoporre all Augusta firma di Vostra Maesta l'unito
schema di decreto che prorogà di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Caltagirone, per dar modo alla gestione straor-
naria di avvisare ai provvedimenti necessari circa la quotizza-
zione del fondo Frasca e di completarc la sistemazione della
finanza comunale e dei pubblici servizi; non consentendo, d al-
tra parte, lo condizioni dell'ordine pubblico di procedcre alla
ricostituzione dell ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio, e per volontà della Nazigne

RE DTTALlA
Sulla proposta del Nostro niinistro segretarió di

Stato per gli affari• dell'interno, presidente del Con.
siglio dei minist i ;
Veduto il Nostro decreto in data 9 febbraio 1922;

con cui venne sciolta il Consiglio comunale di Caltagi-
rone, in 1xovincia di Catania ;

.

Veduta la le ge camunale e provinciale ;
Abbia no dec"eisto e decretianlo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Caltagirone ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente deer,oto.
Dato a Roma. addì i giugno 1922.

VITTOllIO EMANUELE.
FACTA.
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Opera · nazionale pro combattenti

Il COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per Fordina-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con decreto Luogotenonziale 16 gennaio 1919, n.55, com-
pogodegli Ecegsignori:

Nonis gr. uff insege residente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, pres;ðente ;

Biscaro gr. utf. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo ;

Gatti gr: uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente ;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-
coltura, membro eífettivo ;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura, membro supplente ;

assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;

Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA DEFINITIVA.

Visto il ricorso in opposizione 21-23 aprile 1921, prodotto dai
sigg. Spampinato fratelli Salvatore, Giovanni e avv. Pasquale,
avverso l'ordinanza di questo Collegio centrale arbitrale, in data
12 marzo 1921, con la quale veniva proqunciata l'attribuzione al
patrimonio dell'Opera nazionale del.fondo denominato Miraglia,
Poggio Tatnburrino, in territorio di Regalbuto (Catania), speci-
ficato nella sua superficie, nei suoi confini, e nei suoi numeri

catastali, nella ordinanza prcdetta;
Vista la memoria 16-19 maggio 1921, a firma dell'avv. Pasquale

Spampiaato, pr9dotty a sostegno del ricorso,
Udtto il relatore, gr. ug prof. Brisi;
Udito il contraddittorio orale fra le parti, seguito dinanzi que-

sto Collegio nell'adunanza del 31 maggio 1921 ;

Ritenuto che i proprietari, nel primo stadio del giudizio, si
erano riservati di presentare ulteriori deduzioni, che in realtà

allora non produssero,. pel motivo che, come (fra dichiarano, non
le poterono in tempo utile preparare; mentre, ucll'attuale ricorso
in opposizione, cífettivamente producono nuovi atti;
Ritenuto che la perizia giurata, redatta dal tecnico Marza-

galli, da Biancavilla, in data 5-9 aprile 1921, afferma sostanzial-

mente che la natura argillosa di buon; parte del terreno della

tenuta, à di ostÑcolo grave alla coltifazione arborea; i
Che, dall atto di notorietà, redatto in Ederttò 16 8 inagg'1 19À,

risulta che gli cx feudi Leto, Shto, Don Carlo e Cugno di Car-

caci, in territorio di Centuripe (nei quali si sono praticate, con
successo, trasformazioni a base di coltura arborea, che la pc-
rizia dell'Opera nazionale 1nvocava a riprova della possibilitù di
tali trasformazioni nel fondo Miraglia, e per le quali la impu-
gitata ordinanza di questo Collegio osservava non aversi -allora

clementi per escludere una anologia di condizioni) si poterono
trasformare a date colturo arboreo, per la loro ath ndante do-

tazione, di acqua di irrigazionq, mentre talo condizi,o é tilatica

per gran parte del fondo Miraglia.
Il Collegio considera ohe i nuovi Slementi, che vengoSo ad

emergere in merito a punti essenziali del piano di lavori propo-
tio•dal Consiglio di amministrazione dell'Opera, ed altresi l'esito
del contraddittorio, tra il rappresentante del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Opera nazionaic ed 11 raparesent.ante dei proprie-
tari, ri.ultano tali da fare venir meno, nel Collegio stesso, la con-

vinzione che, in base agli elementi risultati nel primo stadio del

giudizio, potò farsi, circap suscottibilità del forglo Miraglia ad

importanti trasformazioni colturali;
Considera, pertanto, il Collegio, che sia da revocare la propria

precedente ordinanza ¡

PER QUESTI MOTIVI:

Visti gli articoli 12 del regolamonio legislativo 10 genyng 19194
n. 55, ed 11 e 12 del regolamento approvato con R. decreto.27
agosto 1919, n. 1612
Revoca la propria precedente ordinanza 12 marzo 1921, che at-

tribuiva all opera nazionale per i cotubattenti 11 fondo Miraglia,
Poggio Tamburrino, sito in Regalbuto, di proprieWdeifratelli.st-
' gnorf Spampinato.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, con i de

cmpenti, nell'u ficio di segreteria di questo Colleg:o.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 24 giugno 1921 in

Roma, nella sede del Collegio centrale arbitrale, e sottoscritta la
presente !ordinanza dai componenti il Collegio il giorno 1* lu-
glio successivo.

Nonis - Biscaro - Gatti - Brizi, estensore -
Zattini - A. Castellani, scpretario.

La presente definitiva ordinanza è stata depositata nell'u£ficio
dt segreteria del Collegio centrale arbitrale il giorno 1° luglio
1921.

Antonio Castellani, segretario.
Per copía conforme all'oliginale, col quale collazionata enn-

corda, che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai
sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento
approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 luglio 1992.
Il segretario del Collegio

A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVEllSE
- MINISTERO DEI2LA GUERRA.

Disposizioni nel parmnale.dipendente
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Capitani.

Con R. decreto del 19 marzo 1922:
Kimenes Ettore, capitano. L'aspetjativa per informita.tprgpora..

nee non proveliienti da cause di servizio deve considerarsi
come concessa per infermità temporanee provenientida cause
di.scryizio.

Croci Giuseppi, baþitano in aspèttiv br iÃfeihiftà,temporando
dón ¡AbŸc fenti'da cabsä di servizio. Erespettatita di cui sonÑ
è prorognia dal 14-gennaio 1922.

de Jorio Nicola, capitano in aspettativa per inferniitä temporanee
non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa di'cui

'

sopra è prorogata dal 9 febbraio 1921.

Tenenti

con R. decreto del 19 marzo 1922:

I sottonotati capitani di complemento, arma fanteria, sono no-
m\iinti ferieliti in S. A.-P., con riserva di anzianiti assoluta o
relativa

Catupanella Aldo - Micco Vincenzo.

Con R. decreto del 19 marzo 1922:

I sottopotati tenenti di complemento, arma fanteria, sono no-
minati tenenti in S. A. P., con riserva di anzianità assoluta e,rew
lativa:

Alfonsetti Domenico - Amadasi Carlo - Amor:ello Franceded
- Angelini Renato - Astolfi Giuliano - Bindocci Mario -
Bonfanti Emanuelo - Butera Edgardo - Gervone Salvatore
- De Sanctis Umberto - Eschena Mario - Fasciani Fran-
cesco - Favelli Pgolp - Giovannini Scr4io - Grasso Aria-
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cleto - Litro Vito - Liuzzi Gastone - Mango Enrico -
'Pace Sebastiano - Paesani Paolo - Pantana Gitiseppe -
Penna Moretti Audi•ca - Piccato Alario -- Positano Frande-
ico - I)uddu Mario, - Ravallese Prancesco- Rizzo Ottorino
- Sanzi Alfredo - Trevisan Noè - Triolo Carmélo - Vi-
tagliano Vincenzo.

Con 'R. decreto del 19 marzo 1922:

Aricð Mario, tenente, collocato in aspettativa per infermititlem-
peranee j>rovenienti da cause di servizio dal18 febbraio 1922.

Gioeni Salvatot'e, tenente, revocato e considerato come non av-

venuto il R. docreto 22 novembre 1921 nella parte che si ri-
ferisce alla. sua nomina in servizio attivo perž1anente.

Giorgi Giovanni, tenente, revocato e considerato còme non av-

venuto il R. decreto 19 agosto 1921, nella parte che si rife-
risce alla sua nomina in servizio attivo permanente.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 19 marzo 1922:

I sottonotati sottotenenti di complemento arma di fanteria
sono nominati sottotenenti in S. A. P., con riserva d'anzianità
assoluta e relativa:
Pietroboni Armando - Turini Angelo.
Framondi Giov. Battista, sottotenente. il R. decreto 31 agosto

1921 è.rettificato nella parte che si riferisce all'anzidetto uf-
flciale nel senso che egli da tenente di complemento deve
intendersi nominato tenente in sertizio attivo permanente.

Arma di cavalleria.

"olonnelli.

Con R. decreto del 9 marzo 1922:

Filipponi di Mòmbello cav. Camillo, colonnello, incaricato delle
funžioni di comandante della 3a brigata di cavalleria.

Capitani.
Con R. decreto del 18 dicembre 1921:

Camossi Giulio, capitano, in aspettativa per riduzioni di quadri,
richiamato, a sua domanda, in servizio effettivo dal 16 di-
cembre 1921.

Marclaisio Carlo, capitano, in aspettativa per infermità tempo-
fanec non provenienti da cause di servizio, l'aspettatÏva an-
zidetta è prorogata dal 19 novembre 1921.

Rasponi Fabrizio, capitano, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provettienti da cause di servizio, I aspettativa an-
zidetta è piorogata dal 5 novembre 1921.

Tenenti.

Con R. decreto dcI 31 agosto 1921 :

Guzzi Giovanni, tenente, collocato in aspettativa per sospen-
sione dal]'impiego.

CO1NTCOILSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. decreto-legge 25 ngosto 1919, n. 1580 ,

Visto il R. decreto-leggo 20 novembre 1919, n. 2364, che auto-

rlûn.l'apertura dei concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoli
organici delle RR. scuole superiori di agricoltura di Milano e di
Tortici, del R. istituto superiore agrario sperimentale di Peiugia
e déliRR atuzioni di lirova agrario e speciali;
Visto il R. decreld 14 agosto 1920, u. 1815,

DECRETA:

È aperto 11 concorso per professore straordinario,.con lo sti-
pendio di L. 9000, alla Cattedt•a di economia rurale. estime e

contabilitä agraria, presso il R. Istituto superiore agrario pperi-
mentale di Perugia.
I concorrenti dovranno far perveilire a questo Ministero.(Di-

rezione generale dell'agricoltura) la loro domanda, in carta legale
da L. 2, non più tardi del 30 settembre1922, con l'indicazione del
proprio dom:cilio, e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libera, in cinque copie, della
loro operosità scientifica, ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano ;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste ultime in cinque esem-

plari: sarà consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari, solo quando si tratti di Tavori pubblicati da molto
tempo o, comunque, esauriti in commercio;

d) l'atto di.nascita, debitamente Icgalizzato;
e) l'attestato di cittadinanza italiana;
f) il certificato gendrale, rilasciato dal casellario gludizin-

rio, di data non an-teriore a quella del presente decreto ;
g) l' attestato di adempimento all'obbligo della leva mi-

litare.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento o all'ammi-

nistrazione governativa, sono dispensati dalla presentazione de
documenti di cui alle lettere e), f), g).
Sono amniessi soltanto,lavori stampati; in nessun caso saranno

accettate bozze di stampa.
Non sarà tenuto conto delle domande che

. perverranno al. Mi-
nistoro dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo
utilo alle autorità scolastiche ed agli uffici postali e ferroviari e
neppure saranno accettate, dopo tale giorno, nuovo pubblica-
zioni o parti di esse o qualsiasi altro documento.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.
Roma, 5 giugno 1922.

Il ministro
BERTINI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e il regolamento appro-
vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca prövvedi-

menti economici a favore del personale delle Regie scuole in-
dastriali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-

dustriale;
DECRET A:

Art. 1.

P_resso il R. Istituto industriale nazionale < Alessandro Rossi e
di Yicenza, è pperto il concorso, per titoli e per esami, hlld cat-
tedra di meccanica e disegno l'elativo nella scuola e nel corso
di applicazio.ni.

Art. 2.

Le domande di atnmissione al detto concorso, su carta bollala
da L. 2 corredata dei documenti di cui «ppresso, dovranno per-
venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento inda-
striale), entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta ufficiale. La data di arrivo della domanda
è stabilita dal bona a data apposto dal competente ufficio del
Ministero.
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Non saranno ainmessi al concorso quei candidati, Ìe Istanze
- luali perverranno al Ministero dopo tale termino anche so

preuentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli resentati

per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 3.

Le domando devono indicare con precisione, cognome, nome,
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che
gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti, a còncorso ultimato, i documenti ed i titoli.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto vii nascita. La firma dell'ufficiale dello ptato civile
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tri-
bunale competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente.

c) certificato di moralita rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per ctti esso ò richiesto.
La 11rma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto, della
Provincia ;

di certificato di costituzione fisica sana ed esente 4A di-
fetti capaci da impedir¢ l'adempimento dei doveri e di dimi-
nuire il prestigio di inskgnante rilasciato dal medico provinciale
o da un medico militare o da un ufficiale sanitario od a me-

dico condotto.
La firma del medico provinciale deve esserà autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firnia del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma originale o copia autentica di laurea di inge-
gnere industriale ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, deglistudifatti,della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazionipresentatialcon-
corso, firmato dal candidato.
I certißcati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli ind,icati nelle lette e b), c), d) devono esagre
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente deoreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni dello firme dei certificati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative resideyti nel comunc·di floma (art. 3R.degreto19no-
Vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let- a

tere b) e c) il pegsonale delle scuole dipeñdenti dal Ministero
dell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in
attività di servizio, nominati gli uni e gli altri con decrett Reali
o Ministeriali.

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.Sono escluse
le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad Isti-
tuli di istruzione media e normale o primaria, deve essere le-
galizzato dal provveditore agli studi nella cuigiurisdizione ri-
siede ITstitulo, se rilasciato dalla segreteria di istruzione supe-
riore dal direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole indu-
striali debbono essere firÎuati dal direttore della scuola e dal
presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Iloma. Ai candidati

verrà dato avviso 'per mezzo di,Iettera raccomandata del giorno
nel quale comincieranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostgare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Cominissione glu-
dicatrice o al competente ufficio del Ministero il liþretto fer-
roviario se sono già in servizio dello Stag e la loro'fotografia
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La°Commissione giudicatrice redigerà una relazione conte-

nente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, in ordine di
merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ri-

portati da ciascun candidato. In tale giudizio la Commissione
suddetta terrà conto in modo speciale se il candidato ha pre-
stato servizio militare riportando ferite in gutrra o medaglie
al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferit& nl candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ni successivi clas-
síficati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Se il candidato, cui è stato offerto il posto,
lascia passare dieci giorni sen2a dichiarare per iscritto che ac-

cetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarä nominato titolare per un periode
di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispe-
zioni. In caso favorevole conseguirù la stabilità, ed allora avrà
l obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di providenza (art. 3 della Con-
venzione stipulata il 25 agosto 1917) tra il Ministero del tesoro
e l'Amministrazione della Cassa depositi e prpstiti degli Isti..
tuti di previdenza. .

Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni ò fissato
nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio qqrrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sara egualmente
ripartito a carico dell'interessato, dalla scuola e dallfinistoro,
per l' industria e il comniercio.

Art. 9.

Lo stípendio iniziale ò di L. 6000 oltre l' indennità caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire talo stipendio - con
äiritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno, due
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito di L. 700. raggiungendg in tal modo lo stipendio,mAssimo
di L. 11.300.

Art. 10.

Por la procedura degli esami e pei• quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le normo contenute
nel citato regolamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 20 giugno 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROTO

.

Vista la. legge 14 luglio 1912, n. 854, e 11 regolamento approm
Vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 30 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti
economici a favore del personale delle Regie scuolo indu-
striali;
Sullaþroposta dell'ispettore generaleper l'inseggento in•

dustriale;
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Decret.4: Art. 4.

Art. 1 Al doenmenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono anire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-Presso,il· R. Istituto industriale nazionalo < AltSEnndro Itossi>
sentare nel proprio interesso e le loro pubblicazioni. Sonoinificenza, è aperto 11 concorso, per titoli e per esami, alla cat-
escluso le opere manoscritte o in bozze di stampa.tedra di tecnologie speciali e disegno relativo.

Art. 2 Qualunque certificato, rilasciato da autorità, preposto ad Istl-
tuti di istruzione media e normale o primaria, deve essere lega-Lo. domande di ammissione al dette concorso, su carta bollata
lizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiedodaL.2, corredate del documenti di cui appresso, dovranno per-
I'Istituto; se rilasciato dalla sogreteria di istruzione superiore, dalvenire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-

. .

' direttore dellTstituto. Quelli rilasciati dalle scuole industrialidùstriale) entro due mesi dalla pubbheazione del presente de-
.debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi•efeto nella Gazzetta uf/lciale. La dáta di arrivo della domanda è

stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del dente del Consiglio di amministrazione.
MinlÃtero AN. 5.

Tutte le prove di esamo avranno luogo a Roma. Ai candidatiNon saranno ammessi at concorsi quei candidati, le istanze
verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata, del giornodei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche

se presentate in tempo agli uffici postali. • nel quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
Ñon sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per nuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostlare la loro identità personale pre-gjtalsiasi -mdtívo ad altre Amministrazioni.
Art. 3. sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esami-

natrice p al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-Le domande devono indicarà con precisione cognome, nome e
paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli

viario se sono già in servizio dello Stato, e la loro fotografia
ala fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano regolarmente autenticata. .

Art. 6.restituiti,aconcorso ultimato,.i titolie documenti.
La Comniissione giudicalrice redigera una relazione conte-AIIe.domande _dovranno essere ellegati i seguenti documenti:

nente 11 giudizio defmitivo per tutti i concorrenti in ordinea) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dcIlo stato civile .
.

-di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i vot1che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
riportati da ciascun candidato. In · tale giudizio la Commissionenalo competente ;
suddetta terrà conto 1n modo speciale se il candidato ha pre-b) certificato generale del casellario giudiziario, con la
stato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglieErma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente; al valore.€} certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune Art. 7.

oye-Il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco deve essero autenticata dal prefetto421& Provincia;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da
un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico
condotto ;

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del
truale deve , ssere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) diploma originale o copia autentica di laurca di inge-
guere industriale ,

f) ceano riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
marriera didattica e di quella professionale percorsa.

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
opacorso, firmati dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere l>), c) e d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono neces-

sarie se i certificati stessi _ siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
Tembre 1914, n. 1290).
Sono dispensali dal presentare i documenti di cui alle lettere

b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in atti-
Vità di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Reali o

Ministeriali.

Il posto sarù conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato ofTerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che necetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.
L'insegnante prescelto sarù nominato titolare per un periodo

di due anni, durante i quali sarù sottoposto a due ispezioni
In caso favorevole conseguirà la stabilità, ed allora avrà l'obbligo
di iscrivcrsi alla Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione stipu-
-lata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'Amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti ei previ,
denza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella mis.ura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell interessato dalla scuola e dal Ministero
per I industria e il commercio.

Art.9.
Lo stipendio iniziale è di L. 6000 oltre l'Indennitå caroviveri.

Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno, duo
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale permerito, di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio mas-
simo di L. 11.300.'

Art. 10.
Per la procedura degli esami e per qqanto altro non ô stabl-

lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 20 giugno 1922.
, Pe2 ministro

BOSCO LUCARELLI.

If atrettore Datuu PhnOZY. Tipografia delle Manwilato. TDiÚÑO HAFFAELE, gerente.


